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CINQUE AN~- ~~ D1 LAVORO 
IN UNA PROV'~ ~· ~(~IA 

DINAMICA ~ JJ~-·JDERNA 

ANGELO TOMELLERI 
presidente 

Un altro quinquennio amministrativo della ormai centenaria Ammi
nistrazione Provinciale di Verona è venuto a concludersi e ciò fornisce 
a me e ai miei colleghi di Giunta l'occasione, oltre che il dovere, di esa
minare in una pur rapida rassegna l'attività sin qui svolta, in rapporto alle 
finalità indicate dalla Relazione Programmatica del 1965, e tenendo altresì 
presente il ruolo di primaria importanza che il nostro Ente è venuto via 
via recitando nel contesto dello sviluppo sociale ed economico della pro
vincia. 

Con la relazione programmatica del 1965, ci eravamo proposti la rea
lizzazione di una « Provincia moderna »: e ciò, non tanto nell'introduzio
ne di correttivi volti allo snellimento dell'attività degli uffici, quanto nella 
impostazione, sulla base di · esperienze attuali, di strutture moderne, mi
rando in de finitiva a rinnovare compiutamente l'Ente stesso, in vista del 
nuovo ordinamento regionale. La ristrutturazione dello Stato non potrà, 
infatti, fermarsi all'istituzione delle Regioni: tali organismi risulterebbero 

· in un certo modo pleonastici qualora, contempòraneamente, non si provve
desse alla riorganizzazione degli enti territoriali minori, regolati ancora da 
norme antichissime e del tutto inadeguate. 

La Regione è stata dunque vista da noi come un ordinamento entro 
il quale l'Ente Provincia, troppo spesso mortificato nelle sue potenziali at
titudini nella cura degli interessi locali, avrebbe dovuto trovare degna e 
.insostituibile collocazione, senza per questo venir meno alla sua autono
mia. L'avvicinarsi della costituzione delle Regioni, . insomma, lungi da far 
intravvedere l'opportunità di abolire le Provincie, ha reso evidente, a no
stro avviso, l'urgenza di provvedere piuttosto ad una loro ristrutturazio
ne, proprio per consentire ad esse di svolgere meglio la funzione di media
re le esigenze comunitarie tra i Comuni, le Regioni e lo Stato. 

Nel momento in cui si attua l'organizzazione regionale, noi abbiamo 
posto e porremo ancora l'accento sulla attualità della Provincia. Nella mi
sura in cui non crediamo in uno Stato accentratore e burocraticiz.zato, atto 
a soffocare e non certamente a promuovere lo svilùppo del!' autonomie loca
li, noi ci pronunciamo decisamente per lei sopravvivenza non solo, ma 
anche per l'irrobustimento di un ente atto ad esprimere e a rappresentare 
gli ìnteressi propri d i' un ambito prov-fhciale, atto a svolgere le attività che 
.si connettono allo sviluppo economico e sociale e al progresso - in de-
finitiva - delle nostre popolazioni. · 
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È stata dunque questa, dell'istituzione delle Regioni, un'occasione 
perché la Provincia avesse a rinnovarsi, abbandonando certe funzioni 
marginali sin qui svolte, ed istituzionalizzando invece i compiti cui in pra
tica sta facendo già fronte. Alla tradizionale concezione dell'Ente Provin
cia come semplice erogatore di servizi (manutenzione della rete viaria pro~ 
vinciale, assistenza psichiatrica, qualche scuola, ecc.), ne è subentrata una 
nuova, per cui deve essere riconosciuta alla Provincia la competenza a svol
gere un ruolo attivo: di centro orientatore, di collettore, di stimolo dello 
sviluppo economico territoriale, con l'adozione di criteri non solo di stret
ta efficienza economica, ma pure di contenuti civili e di crescita sociale. 

La Provincia viene dunque da noi considerata quale sostegno attivo 
della Regione. Di qui la costante nostra preoccupazione di fare in modo 
che l'Ente si potesse presentare alla ribalta dei tempi nuovi non esauto
rato e morto, anche sotto il profilo finanziario, bensì vivo ed autonomo, 
impegnato in una vasta e capillare attività nei più vari settori, e soprat
tutto con funzioni di guida nei confronti della soluzione dei problemi pres
santi delle comunità locali. 

Sostegno attivo della Regione, si è detto! Ma un ruolo siffatto è 
possibile solo se la Provincia sarà dotata di vera e reale autonomia. Di più: 
autonomia che deve e dovrà essere tale non soltanto di fronte allo Stato 
o ai Comuni, ma anche nei confronti della futura Regione, se è vero, co
me è vero, che un legame vitale deve legare il nostro Ente alla comunità 
amministrata, con conseguente capacità di rappresentare direttamente e im
mediatamente, in sede regionale, i problemi e le esigenze comunitarie di 
base. E sia chiaro che non si potrà pretendere di salvare questa autono
mia, non si potrà provvedere a legare ogni nodo ed ogni tessuto connettivo 
fra le varie organizzazioni territoriali - coordinando antichi e nuovi com- · 
piti, funzioni interdipendenti, rapporti reciproci di collaborazione e di su
bordinazione - senza arrivare a quella riforma della finanza locale che 
riconosca alla Provincia, se non un certo potere impositivo, quanto meno 
la partecipazione all'accertamento dell'imponibile. Lo richiede, tra l'altro, 
l'esigenza di non appesantire l'attività amministrativa dell'ente di contri
buti, concorsi, ecc., che implicano sempre particolari fo rme di controllo, 
le quali, infittendosi e moltiplicandosi, finiscono con lo svilire l'autono
mia locale. 

In questo quinquennio, l'Amministrazione Provinciale, tenendo fede 
al_ proprio prograrrirrza, ha fattQ proprie in modo concreto le considera
zioni suesposte, difendendo in sostanza la sua esistenza e la sua autono
mia, quando l'una e l'altra sembravano da vicino minacciate dall'insorgere, 
in sede nazionale, di tesi che prevedevano l'abolizione dell'ente. E !'atti-
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vità sin qui avviata e svolta sta appunto a dimostrare che la Provincia rap
presenta una dimensione ottimale per molti interventi in settori fondamen
tali, di tipo tradizionale e di tipo nuovo, quali l'edilizia pubblica, i servizi 
sociali ed assistenziali, le iniziative per la promozione dello sviluppo eco
nomico, il coordinamento delle istituzioni e dei presidi sanitari, delle isti
tuzioni scolastiche e culturali. 

In secondo luogo, difendendo l'autonomia finanziaria dell'ente, che è 
il naturale, se non il solo, presupposto di ogni altra autonomia, la Provin
cia ha mostrato il suo senso di responsabilità. L'aver mantenuto il pareg
gio del bilancio - quando ciò non avesse comportato una menomazione 
delle finalità di istituto e non fosse di rallentamento o di remora all'at
tuazione dei programmi stabiliti - è stato infatti un gesto responsab ile 
nella misura in cui non si è fornito il destro, ai detrattori dell'ente, di 
frustrare ulteriormente, con la facile accusa di scarsa capacità di ammini
strare; quella politica di decentramento che per noi rappresenta un insosti
tuibile momento del potenziamento democratico del Paese. 

In terzo luogo, procedendo passo passo ad una riformulazione dei fini 
istituzionali sulla base delle nuove esigenze espresse dalla comunità, l' Am
ministrazione è stata indotta a trasferire nel proprio ambito attività alle 
quali né gli enti locali minori né lo Stato erano in grado di provvedere. 
Il ché in definitiva ha accelerato il processo di trasformazione della Pro
vincia dal suo tradizionale ruolo di ente erogatore di servizi in ente di go
verno comprensoriale, introducendo un fatto nuovo nel!' ordinamento uni
forme degli enti locali, quale è il nostro: riteniamo infatti di aver contri
buito a realizzare per la prima volta in forma generale un livello di go
verno locale caratterizzato in armonia con le condizioni economico-sociali 
e secondo le peculiari caratteristiche territoriali della nostra provincia. 

Infine, a corollario necessario della riformulazione dei fini più sopra 
espressa, l'Amministrazione ha proceduto al graduale rinnovo degli stru
menti operativi di cui già fruiva, in modo che l'Ente potesse funzionare 
più efficacemente ed intervenire con maggiore rapidità in base ad una co
noscenza più puntuale delle priorità e dei molti impegni che le stavano di 
fronte. 

Duplice, dunque, la linea di condotta dell'Amministrazione: da un 
lato, la difesa dell' istituto, delle sue funzioni, del suo bilancio - in ciò 
sospinta da una autentica fede nella sua validità e nella validità del fu
turo ordinamento regionale; da un altro lato, la promozione di quelle atti
vità che, pur esulando, in tutto o in parte, dai compiti istituzionali, vanno 
configurando la Provincia come l'ente che Tfleglio può esprimere, nei tem
p; attuali, la volontà di un rinnovamento democratico, da perseguirsi an-
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che nella realizzazione delle strutture comunitarie. E tutto questo giova 
ad accelerare, nel contempo, il processo di messa a punto degli strumenti 
operativi necessari per il perseguimento dei nuovi fini programmatici, e 
di\ inquadramento dei tradizionali compiti di istituto in ambiti, in prospet
tive più vaste che travalicano, al limite, la stessa realtà provinciale. 

A questo punto, un quesito è doveroso porci: se ed in quale misura la 
« Provincia moderna », che costituiva il fine essenziale del programma del 
1965, sia stata concretamente attuata . La risposta a tale quesito risulta 
non facile: nondimeno, la Giunta ritiene che essa possa essere senz'altro, 
in larga parte affermativa. 

Innanzitutto, si è assistito in questi ultimi anni ad un radicale muta
mento di « mentalità » nella considerazione dei vari problemi; mutamento 
che è stato raggiunto non senza sforzo, dato il peso della tradizione - le
gislativa e politica - che ha sempre gravato sulle nostre strutture. In al
tre parole, l'Amministrazione si è imposta di abbandonare via via lo sche
ma troppo « locale » dell'azione operativa dell'ente, per cogliere i vari, 
singoli problemi in tutta la loro fitta rete in interdipendenze. Correlativa
mente, sono mutati i rapporti tra la Provincia e gli Enti veronesi, da un 
lato, tra la Provincia e le consorelle limitrofe, da un altro. 

Ancora: i problemi ricevuti in eredità dalle passate Amministrazioni 
sono stati raccolti non come fattori isolati da collocarsi - una volta risol
ti - nel loro tradizionale ambito definitivo, bensì come « discorsi aper
ti », collegati cioè con profonde ri forme di struttura ed inseriti in prospet
tive che mirano decisamente verso la realtà fu tura, vedendo così trascese 
le soluzioni ai problemi stessi, almeno nel loro fatto contingente. Eguale 
criterio è stato, del resto, seguito nell'impostazione dei problemi nuovi che 
la presente Amministrazione ne ha prospettato ed aff rontato in questo 
quinquennio. 

Caratteristica precipua dei criteri sopracennati è il superamento - per 
così dire - della tradizionale partizione degli interventi provinciali in O.'"

dinari e straordinari. In definitiva, il bilancio dell'ente è considerato e uti
lizzato per attuare sempre una politica di carattere straordinario, anche in 
quei settori dove l'ordinarietà e l'istituzionalità dei compiti sono cardini 
fissi ed emblematici. 

Sul piano dei mezzi e degli strumenti operativi, poi, ci si è sforzati 
di incidere sempre più profondamente nel senso del!' eliminazione delle 
tante sovrastrutture, dello svecchiamento, della semplificazione e della ra
zionalizzazione dell'apparato burocratico, della radicale modifica della po
litica patrimoniale dell'ente, non più consona - nelle sue tradiz ionali fo r
me - ad esprim ere un supporto e f ficace all'azione provinciale. 
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In virtù degli sforzi compiuti - ~ degli innegabili risultati consegui
ti - la Provincia attuale - quella che esce dal nostro quinquennio am
ministrativo - può prospettarsi in modo assai diverso, non tanto dalla 
Provincia degli anni '50 (ciò che comporterebbe confronti ormai impossi
bili) ma dalla stessa Provincia degli anni '60-'64. 

Senza dubbio, vi sono stati settori che avrebbero richiesto un mag
gior impegno - questioni che sarebbero dovute essere affrontate con de
cisione più ferma - elementi di giudizio da cogliere e strumentalizzare 
con quella pròntezza e tempestività che sempre derivano da una adesione 
alle situazioni reali del tutto scevra da incertezze. Ed al riguardo non è 
di grande consolazione sapere che il contingente e l'illusorio fanno parte 
inscindibile di qualunque programma, di qualsiasi fede. In ogni modo, 
al .di là di ogni limite pur vero, l'opera svolta vuole essere una testimonian
za di uomini che hanno ricercato, con impegno ed energia, il raggiungimen
to di fini, cui non può essere disconosciuta una autentica validità. 

Il quinquennio amministrativo che viene a concludersi ci dà la sen
sazione che il nostro tempo sia scivolato via sin troppo velocemente, che 
il futuro , quale noi ritenevamo lontano, sia ora talmente presente quasi 
da sopraffarci, lasciandoci intravvedere con un certo sgomento la vastità 
dei programmi intrapresi o appena impostati e diminuendo o facendo im
pallidire - per converso - · le opere definitivamente completate che pro
prio in quanto tali téndono a collocarsi ormai nel passato. 

Ma ci rassicura il fatto che nella storia come nella vita il progresso 
è un tessuto continuo, nelle cui pieghe gli autentici valori non vanno mai 
perduti. Così, alla futura Amministrazione toccherà il compito di portare 
avanti i nostri discorsi, le nostre indicazioni, le finalità ed i programmi in 
cui abbiamo così intensamente creduto. 

In particolare: la riforma della psichiatria veronese - in concomi~ 
tanza con la realizzazione del nuovo complesso ospedaliero di Marzana -
già è stata varata da quest'Amministrazione nelle sue linee generali, ma 
spetterà ali' Amministrazione futura dare corpo concreto a tale riforma in 
tutta la sua vasta e complessa trama di provvedimenti particolari, che non 
per questo rivestono meno importanza. 

Del pari, la riforma del settore assistenziale - in concomitanza con 
le ultime strutture del nuovo l.P.A.I . di S. Leonardo - avrà significato 
solo ove vengano affrontati su larga scala i problemi dell'assistenza ai 
minori irregolari psichici; problemi alla soluzione dei quali la presente 
Amministrazione ha potuto solo contribuire mediante provvedimenti iso
lati e per così dire pionieristici, data la limitatezza delle competenze sotto 
il profilo legislativo e delle disponibilità finanziarie sul piano del Bilancia 
provinciale. 
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Pressoché ultimato poi, il piano-strade provinciali (cui alle note 
leggi n. 126 e n. 181) sarà assolutamente indispensabile procedere alla rea
lizzazione di quelle infrastrutture vfririe « portanti », che - sole - po
tranno conferire a quel piano un valido significato economico e sociale 
prima che tecnico. 

Ancora, sulla base delle utilissime esperienze desunte dagli studi or
mai completati per la formazione di un piano comprensoriale urbanistico 
per il quadrante nord occidentale della provincia - lago di Garda, V al 
d'Adige, Valpolicella - bisognerà affrontare il ben più impegnativo com
pito di formare un piano comprensoriale di sviluppo economico che com
prenda l'intero territorio provinciale. Al riguardo, ci si potrà valere del-
1' azione del Consorzio per l'Industrializzazione del Veronese (C.l. V.), già 
istiti[ito ma non ancora funzionante. Questa nuova struttura avrà comun
que bisogno di un costante appoggio ed arricchimento - ideale, soprat
tutto - da parte della Provincia per poter validamente attendere a quei 
fini che noi stessi abbiamo a suo tempo indicato. 

Nel settore scolastico, quest'Amministrazione ha varato e portato 
avanti con notevole sforzo un piano per adeguatamente soddisfare le pre
senti e future esigenze. Nondimeno molti altri e ben più onerosi sforzi 
dovranno essere compiuti perché quel piano diventi realtà operante. An
cora, una maggior e più incisiva presenza della Provincia sembra oppor
tuna nel settore delle attività culturali, che - non va dimenticato - co
stituiscono l'autentico lievito ideale del processo di crescita della nostra 
società. 

Anche i settori del!' agricoltura e dello sviluppo turistico dovranno 
essere potenziati e maggiormente arricchiti mediante iniziative nuove, per 
le quali non ci si dovrà limitare alla sfera delle competenze attuali, pres
soché irrilevanti in rapporto,. soprattutto, a quegli impegni specifici che 
una Provincia moderna non può certo tralasciare in un ambito economico 
di così evidente importanza. 

Infine, dovrà essere seriamente affrontato il problema delle risorse 
idriche, e della loro corretta ed adeguata distribuzione sul piano provin
ciale. Già nel presente quinquennio è stato portato avanti il discorso re
lativo alla formazione di un vero e proprio piano di acquedotti; si tratterà 
di porre le premesse concrete per la sua realizzazione. 

E dunque l'Amministrazione futura non potrà che raccogliere i nostri 
programmi come indicazioni meditate, come linee di prospettiva, come va
lori di ragione e di esperienza, pienamente libera, peraltro, ·di interpretare 
la realtà secondo propri autonomi criteri. 

Di tali programmi rimarrà in ogni modo ferma ed immutata quell'im
postazione generale di indirizzo, quel modello di Provincia moderna per il 
quale abbiamo operato e nel quale abbiamo creduto. 
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Nel quadro della programmazione veneta si è tenuto conto 
della posizione di Verona non solo nel contesto regionale ma 
anche quale polo di attrazione di attività interregionali, na
zionali, comunitarie ed internazionali. Ciò anche per evitare 
che dette attività si frazionino in altre regioni ed altre loca
lità a tutto danno in definitiva, dell'economia della nostra 
regione. L'importanza strategica dell'area commerciale gravi
tante su Verona ha fatto si che anche la Provincia, assieme 
ai maggiori enti veronesi, si facesse promotrice della costi
tuzione di un CentFo Internazionale Commerciale destinando 
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allo stesso una vasta area all'incrocio de/l' A utostfada del 
Brennero con la Serenissima. 

Una veduta del Macello-mercato del Comune di Verona. An
che il funzionamento di questa infrastruttura dovrà essere 
coordinato con quello di altre iniziative veronesi (Magazzini 
generali, Mercato Orto/ rutticolo, ecc.) in vista di un maggior 
potenziamento del nostro commercio. L'Amministrazione 
Provinciale ha già avviato in questo senso contatti con il 
Comune Capoluogo e la Camera di Commercio. 



UN' AMMINISTRAZION 
PROGRAMMATA 
PER UN ORDINATO LUPPO 

VITTORINO ST ANZIAL 
vicepresidente e assessore 

alla programmazione e allo sviluppo economico 

L'apporto dato dall'Amministrazione Provincia
le alla soluzione dei molti problemi -connessi allo 
sviluppo socio-economico di Verona e del suo terri
torio, è stato negli ultimi anni, senza alcun dubbio, 
determinante. 

Si pensi anzitutto alla presenza dei rappresen
tanti della Provincia nel Comitato Regionale della 
programmazione economica del Veneto. Lo scopo 
delle discussioni era quello di trovare le linee orien
tative di una programmazione territoriale della Re
gione. Ma programmare significa ovviamente - e 
ciò in modo particolare venne posto in evidenza dai 
rappresentanti veronesi - non certo rafforzare una 
struttura di fatto , quanto sviluppare quelle condizio
ni di una valida distribuzione di ricchezza su tutto 
il territorio onde consentire una lievitazione ed una 
incentivazione anche di quelle zone che tuttora re
stano da considerare depresse. Ed i veronesi posso
no dire di aver fatto quanto era nelle loro possibilità 
perché questa visione dell 'attività programmatoria 
avesse il conforto del Comitato . Ci siamo riusciti? 
Senz'altro: almeno per quanto riguarda le scelte del 
Piano Regionale Veneto. 

Verona può contare così opere di interesse pro
prio, riconosciute valide anche in sede regionale. 
Nel campo della politica agraria va ricordato il risa
na.mento delle Valli Grandi Veronesi e, negli stessi 
territori, l'avanzamento dei programmi irrigui. Ana-

. Ioga importanza viene ad assumere il progetto di ir
rigazione denominato del LE.B. (Lessini-Euganei
Berici) mentre si riconosce necessario proseguire ne
gli studi per l'irrigazione delle aree meridionali ( 1 O 
mila ha.) legata al sistema Adige-Garda. Per tutto 

- - ----

ciò si propose l'avanzamento di piani zonali. Nel 
campo, invece, delle opere, si riconosce l'importanza 
regionale dei macelli di Cologna Veneta e Verona 
in collegamento con il progettato Centro Commerciale 
all'incrocio delle autostrade, · che ospiterà una. serie 
di pubbliche iniziative atte a potenziare il ruolo di 
Verona come nodo d'incontri e di scambi d 'importan
za europea. 

Ancora il piano riconosce: l'utiHtà di una « zo
na industriale attrezzata » nel nogarese; l'importan
za del turismo gardesano; la priorità assoluta in or
dine alla realizzazione del Fissero - Tartaro - Canal 
Bianco, per la cui utilizzazione occorrono investimenti 
relativamente modesti; il ruolo dell 'aeroporto di Vil
lafranca per un traffico aereo interno e dei voli a 
domanda, nonché per i voli turisti « chartei;s »; l'ur
genza del raddoppio della linea ferroviaria Verona
Bologna e di un tratto della Venezia-Trieste. Non 
ultima, viene recepita l'idea di quella· strada « Me
diana Sud » che, collegandosi ad est e ad ovest con 
le provincie contermini, dovrebbe rappresentare l'in
sostituibile sostegno dello sviluppo economico delle 
aree depresse della pianura veronese, con quei be
nefici che ben si possono immaginare. 

Ancora, il piano recepisce la superstrada da Ve
rona a Legnago, destinata ad allacciarsi alla « Tran
spolesana » per arrivare poi, attraverso Rovigo fino 
alla « Romea » .. Arteria, anche questa , di grande 
momento se si pensa che, oltre alla sua funzione di 
rapidissimo collegamento fra il capoluogo provin
ciale e il legnaghese, essa assolverà anche quella di 
rendere più accessibile ai veronesi la spiaggia adria
tica. Né dimentica - il piano - la « Tangenziale» 
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a sud della città di Verona, intesa come asse di scor
rimento veloce avente la funzione di collegare la zo
na orientale a quella occidentale della provincia, ri
manendo all'estremo sud dell'agglomerato urbano e 
delle sue pendici. 

Il piano accenna anche ad altre infrastrutture 
fra cui il raddoppio della « Gardesana », particolar
mente sentito dopo il notevole incremento del traffi
co. successivamente al 1960 ed in considerazione del
l'importanza turistica della zona; la strada delle 

« Piccole Dolomiti », intesa come arteria di collega
mento delle Valli di Illasi, Ronchi e Recoaro, con
vergenza cioè degli interessi economici e turistici 
di tre provincie; la sistemazione e valorizzazione agli 
effetti turistici della strada ex militare « Generale 
Graziani», intesa a valorizzare la zona del Monte 
Baldo. 

Pur sollecitata è stata l'Amministrazione Pro
vinciale anche nell'indicare al C.l.P.E. quelle opere 
che andavano finanziate con la legge 614 sulle aree 
depresse: strade, acquedotti, infrastrutture viarie, ac
celerando in tal modo il giorno della loro realizzazio
ne. A merito di · questa Amministrazione va pur 
ascritto - oltre che la positiva presenza nell'Ente 
Fiera èome nei Magazzini Generali, e nel primo pe
riodo del quinquennio, nell'Ente del Mobile i:i' Arte 
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come in quello del Marmo - il costante interessa
mento ai temi della navigazione interna, con l'ade
sione ai vari Consorzi allo scopo istituiti. Ma soprat
tutto va a questa Amministrazione il merito di aver 
varato, con il Comune Capoluogo e con la Camera 
di Commercio, quel Consorzio per l'industrializzazio
ne del veronese (C.l.V.) che risulterà il valido stru
mento per un ulteriore balzo in avanti dello sviluppo 
industriale della provincia di Verona. Non vi è dub
bio che la nuova istituzione varrà anche a rappresen-

La Fiera internazionale dell'agricoltura - Ente autonomo 
alla cui amministrazione partecipa anche la Provincia - ha 
fatto meritatamente assumere a Verona la denominazione di 
"capitale verde d'Europa". Essa è, a livello nazionale ed in
ternazionale, la più importante rassegna agricola del bestia
me e dei mezzi tecnici e meccanici a servizio dell'agricoltura. 
Non poco l'iniziativa contribuisce alla valorizzazione di quel
l'attività commerciale che rimane sempre una delle compo
nenti fondamentali della struttura economica veronese. 

Verona, attraverso i suoi rappresentanti, ha portato in sede ~ 
di comitato regionale per la programmazione del Veneto i r 
suoi problemi. Ora che il Piano è giunto in porto si può 
dire senz'altro che si è fatto quanto era nelle possibilità, per 
far sì che il posto di Verona nel concerto delle provincie 
venete fosse quello che tutti si è venuti via via auspicando. 
Nella foto: la seduta inaugurale dei lavori del Comitato, pre
sente l'allora ministro Pieraccini. 

tare un primo utilissimo contributo alla costituzio
ne di altre forme consortili, modi e tempi di promo
zione di tutte quelle iniziative indispensabili perché 
lo sviluppo economico provinciale, soprattutto sotto 
il profilo industriale, non avvenga in maniera incon
trollata ed episodica. Il C.l.V. così potrà proseguire 
su scala provinciale la ventennale esperienza della 
Z.A.I. (Zona agricola industriale del Capoluogo) le 
cui iniziative viene a coordinare su un piano più 
vasto. 

Neppure devesi dimenticare la conclusione, a 
livello di studio, del piano comprensoriale urbanisti
co per il quadrante nord-occidentale della provincia 
di Verona. La pubblicazione dei documenti del piano 
è caduta in un momento partipolarmente significativo 
per la programmazione urbanistica nei Comuni vero-



nesi. Questi si trovano, infatti, impegnati nella re
dazione di quei programmi di fabbricazione, o Piani 
Regolatori Generali, che la circolare del Ministero 
dei Lavori Pubblici sulla legge 6 agosto 1967 n . 765, 
richiede loro entro breve lasso di tempo. Così, il 
materiale statistico e le osservazioni raccolte nei vo
lumi- del piano hanno costituito e costituiscono an
cora un utile strumento ai redattori dei piani comu
nali, una valida intelaiatura nell'ambito della quale 
è stato possibile svolgere un responsabile discorso 
programmatico in ordine al futuro dei singoli ter
ritori. 

Non va dimenticata infine l'attiva partecipazio
ne della Provincia agli incontri ed agli studi per la 
redazione del P.l.V. (Piano Intercomunale di Vero-

na) interessante diciassette comuni intorno al capo
luogo di provincia. 

Sotto il profilo della spesa, debbono in questa 
sede essere ricordate le varie contribuzioni od im
pegni finanziari assunti nel settore: 9 milioni annui 
per l' 1.R.S.E.V. e quasi 5 milioni annui per i'Ente 
Marmi; 10 milioni annui al Consorzio per la zona 
industriale di Nogara (oltre ai 125 milioni di .anti
cipazione ora in c;orso di restituzione) , 15 milioni al 
Consorzio per l'industrializzazione del colognese 
(C.l.C.) ed i 40 .milioni stanziati a favore del C.l.V. 

Peraltro, l'azione della Provincia nel settore 
dello sviluppo economico e della programmazione 
non si evince tanto dalle cifre qmmto dall'impegno 
costante degli amministratori perché i programmi 
trovassero accoglienza nelle sedi decisionali. 
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Il nuovo Ponte sul!' Adige a Pescantina. Il manufatto in ce
mento armato precompresso costituirà un efficiente collega
mento della Valpolicella con la Serenissima e con il futuro 
centro commerciale a Sud-Ovest di Verona, dal quale tutta 
la zona trarrà benefici economici. 
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Sempre a cura dell 'Amministrazione Provinciale, in località 
"Quattro Strade", nei pressi di S. Bonifacio, sono stati co
struiti degli svincoli a cavalcavia della linea ferroviaria Mi
lano - Venezia e a cavalcavia della strada statale n. 11 , risol
vendo un grosso problema di circolazione del tra ffico . 



IMPONENTI 
INVESTIMENTI 
IN OPERE PU 

Anche l'Assessorato ai Lavori Pubblici , durante 
il quinquennio di questa Amministrazione, si è tro
vato a dover far fronte ad una rilevante mole di la
vori, unitamente alla Divisione Tecnica, che ad esso 
fa capo. 

Per sua stessa natura, si tratta del settore che 
si trova ad offrire una produzione, per così dire, più 

viabilità provinc1 

Oggi Verona è al quarto posto fra tutte le pro
vincie italiane, dopo Torino, Cuneo e Catanzaro per 
l'estensione della sua rete stradale : questa infatti , 
in forza della legge 12.2.1958 n . 126, è passata da 
Km. 279,561 a Km. 1316,603. 

Infatti , alla rete precedentemente provincializ
zata, sono stati aggiunti durante questa Amministra
zione altri 1037 ,042 Km. di strade, che la Provincia 
ha deciso di accettare in trasferimento dai Comuni. 

La cosa ha comportato per la Provincia due or
dini di conseguenze: 1) l 'onere della manutenzione; 
2) il pròblema della sistemazione e dell'adeguamento 
delle strade stesse. 

Già il primo compito è diventato assai oneroso: 
per citare un esempio, nel 1959 la Provincia di Ve
rona ha speso per la manutenzione delle strade pro
vinciali L. 485.000.000 circa. 

CHE 

VITTORIO CAST AGNA 
assessore ai lavori pubblici 

visiva e più concreta che non quella di altri settori; 
ed è pure ovvio che la sua attività si esplichi soprat
tutto a tradurre in opere buona parte di quelF che 
sono i p rogrammi dell 'Amministrazione e le inizia
ti ve promosse e studiate da altri assessorati. 

L'attività si è articolata principalmente nei due 
settori della viabilità provinciale ed in quello della 
edilizia. 

Ma è soprattutto la trasformazione della vecchia 
rete costruita con caratteristiche ora del tutto ina
deguate, che ha richiesto l'impegno pili rilevante 
della Provincia . 

Il quinquennio, infatti, è servito a completare 
l 'intera postazione, progettazioni ed approvazione 
dei lavori sulla rete stradale consentiti con gli stan
ziamenti a ciò destinati: in tutto L. 9.187.143.000, 
di cui L. 6.431.000.000 a carico dello Stato e 
L. 2.756 .143.000 a carico della Provincia. 

Con l 'ultimo Consiglio Provinciale, infatti, è 
stato sottoposto all'approvazione di quel Consesso 
l'ultimo progetto ancora da approvare, quello cioè · 
della strada Mediana per una spesa di L. 210 
milioni. 

Il 1969 è l'ultimo degli anni nei quali erano 
scaglionati gli stanziamenti da parte del Ministero 
dei Lavori Pubblici. 
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La nuova Caserma dei Vigili del Fuoco, in area già di pro
prietà provinciale in V ia Polveriera V ecchia, nel quartiere di 
Borgo Roma, si presenta com e una delle più ampie e f un
zionali caserme di cui oggi il Corpo disponga in Italia. Nella 
foto : la torre delle esercitazion i. 

La nuova Caserma dei Vigili del Fuoco è costituita da corpi 
di fabbrica separati, di cui il primo ospita gli uff ici e l'al
loggio di servizio del comandante, un altro la palestra ed i 
serviz i sportivi per le esercitazioni dei vigili, un terzo l'am
biente per il soggiorno e riposo notturno degli stessi nonché 
ambienti per la cultura e lo svago, ed infine quelli per il 
ricovero dei mezzi destinati all'assolvimento del servizio, 
alle officine per la riparazione, il lavaggio, ecc. .._.. 

I I 
I I I 
I I I 

Con l'attuazione di questo programma sono 
stati sistemati gli ultimi progetti che sono in corso 
di attuazione o ne è prossimo l'inizio dei lavori , ol
tre 500 Km. di strade. 

Se si considera che 338,500 Km. erano già 
stati precedentemente bitumati al di fuori della 126, 
che oltre 150 Km. sono stati bitumati senza trasfor
mazione, con una spesa complessiva di L. 220 mi-

· lioni, durante questi ultimi tre anni, ne consegue 
che solamente pochissime strade di modestissima im
portanza rimangono ancora bianche, oltre a quelle 
dell'ultima provincializzazione. 

Questo non significa che l'adeguamento della 
rete viaria sia con questo completata: si pensi in
fatti che nel 1950 era stata calcolata in L. 14 mi
liardi la spesa necessaria per la sistemazione di tut
to il complesso. 

Se si considerano l'ampliamento successivo del
la rete e gli aumenti dei prezzi, risulta evidente che 
la differenza allora calcolata di L. 4 .812.857 .000 è 
destinata ad aumentare notevolmente. 

Si deve aggiungere poi che il programma del-
1' Amministrazione non si è limitato a considerare 
puramente e semplicemente la rete acquisita miglio
randola e ricalcando i vecchi percorsi , bensì si è pro
posta di dare ad essa una organicità e un collegamen
to razionale mediante la creazione di alcune infra
strutture fondamentali aventi particolare rilievo per la 
interconnessione delle varie zone della Provincia e 
per costituire ad esse un supporto fondamentale per 
lo sviluppo della loro economia. 

In concorso con il Comune di Verona, è stato sistemato 
anche il piazzale di porta S. Giorgio dove fanno capolinea 
i filo bus della Valpolicella. La sistemazione del piazzale ha 
risolto notevoli problemi di traffico con grande vantaggio 
della circolazione. 

Una veduta della nuova Caserma dei Vigili del fuoco. Il be
nemerito Corpo era stato fin qui costretto in un ambiente 
che, ricavato nei tempi andati dal complesso monumentale di 
S. Domenico in via del Pontiere, con modi/ i che non rispet
tose e con aggiunte poco razionali, non rispondeva più alle 
esigenze dei tempi. 

r.. 
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Tali direttrici fondamentali sono: 
1. La Tangenziale Sud di Verona, un'arteria 

che, partendo dalla S.S. n. 12 del Brennero, all'al
tezza dei Balconi di Pescantina, attraverso Pescantina, 
il nuovo ponte sull'Adige a Bussolengo, dovrà in
crociare la S.S. n. 11, passare in fregio all'autostra
da del Brennero, collegare poi le varie radiali, statali 
e provinciali, e raggiungere quindi la S.S. n. 11 a 
S. Martino B.A. , dopo essersi collegata al casello di 
Verona est della Serenissima. 

Tale arteria occupa una posizione di preminen
za, nascendo come collettore esterno del traffico gra
vante su Verona ed altresì come collegamento della 
grande viabilità convergente sulla città, e il collega
mento fra le stesse autostrade. Per la realizzazione 
del 1° tratto di tale opera, tra la S .S. 12 e il casello 
del Brennero sono stati impegnati 900 milioni circa 
oltre alla spesa di L. 350 milioni, che viene soste
nuta direttamente dalla Società Autostrada del Bren
nero per i( tratto di collegamento con la S.S . n. 11. 

2. La Legnaghese Direttissima è destinata sia a 
stabilire -un collegamento diretto più efficiente di Le
gnago, capoluogo della Bassa con Verona, sia a 
proiettarsi attraverso il territorio rodigino verso lo 
Adriatico, dove è destinata a collegarsi con la Ro
mea: è un'arteria pertanto che non avrà _caratteri
stiche solo provinciali, ma avrà significato ed impor
tanza regionale. 

Come tale, infatti, è stata accolta nel program-
ma reg~onale veneto. · 

Per la realizzazione del 1° tratto, tra il Pozzo . 
di S. Giovanni Lupatoto e Roverchiara, sono stati 
destinati 827. milioni. 

I lavori stanno iniziando. 
3. La «Mediana» è destinata ad inserirsi, in 

linea grosso modo parallela tra la Padana superiore 
ed inferiore, in modo da formare il collettore di traf- . 
fico in questa zona poco servita da strade nel senso 
est-ovest ed inoltre da ravvivare l'economia depres
sa in queste zone . 
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Così è stata sistemata l'uscita della provinciale per Ne
grar - S. Anna sulla provinciale della Valpolicella. Gli Uf
fici competenti della Provincia, qui come altrove, hanno 
notevolmente contribuito a migliorare la segnaletica, sia 
orizzontale che verticale, riducendo le cause di incidenti 
stradali. 

Una veduta della provinciale Bussolengo - Pescantina - S. Pie
tro Incariano - Fumane - Breonio - Fosse - S. Anna d'Alfaedo . 
Nel tratto Fumane - Mazzurega, di circa cinque chilometri, i 
lavori, iniziati nel marzo 1965, sono da tempo conclusi. L'ar
teria ha una larghezza di sette metri e mezzo di cui sei di 
nastro bitumato. È stata realizzata una variante di circa sei
cento metri a valle della /razione di Mazzurega per liberare 
il centro abitato dal traffico pesante (di qui scendono infatti 
i blocchi di marmo delle vicine cave del Monte Pastello). 

20 

-L'innesto di tronco di strada provinciale proveniente da Ca-
saleone sulla Padana Inferiore. Il tronco, realizzato dalla 
Provincia, era particolarmente auspicato dalle popolazioni 
locali soprattutto in relazione al potenziamento della com
mercializzazione del mobile d'arte. 

E' in corso di preparazione il progetto generale 
di massima (spesa prevista L. 5 miliardi circa) e so
no stati approvati i lavori per complessive L. 210 
milioni, tra le località Bagnolo , Pradelle e Treven
zuolo. 

I lavori sono parzialmente iniziati. 
4. La Trasversale della Lessinia: strada di sal

datura tra tutte le radiali che scendono dall'altopiano 
della Lessinia verso la città e collegamento dei capo
luoghi situati intorno a quota 1.000: strada di pre" 
valente interesse turistico. 

Per il tratto Barozze-Erbezzo, i lavori sono in 
fase avanzata per una spesa di L. 200 milioni; per 
il tratto Erbeào-Bosco-Velo sono di prossimo inizio, 
per una spesa di L. 400 milioni. 

5. Problema della Gardesana Orientale: è sta
to oggetto di particolare attenzione e di contatti con 
l' ANAS e con il Comitato Regionale della Program
mazione, che l'ha inclusa tra le opere da realizzare 
almeno per alcuni tratti. 

Qui si è ancora alla fase delle discussioni pre
liminari . 

Queste , inoltre, sono, sinteticamente le opere 
realizzate durante il quinquennio: 

Strada Costermano - Castion - S. 
Zeno di Montagna, tronco Co
stermano - bivio Albisano ; L. 
tronco bivio Albisano - S. Zeno L. 
Strada Marega di Bevilacqua -
Boschi S. Marco - Boschi S. Anna 
- Legnago, tronchi nei Comuni di 
Bevilacqua, Boschi S. Anna, Le-
gnago L. 

77.899.9 15 
26.230.000 

103 .403 .580 



Strada Bevilacqua - Terrazzo, 
troncthi : Marega - Terrazzo e 
Bevilacqua - Marega L. 
Strada S. Croce di Minerbe -
Palazzina - Bevilacqua, tronchi 
nei Comuni di Bevilacqua e Mi
nerbe L. 
Strada Pastrengo - Osteria Nuova L. 
Strada Castagnara - Menà per 
Trecenta , L. 
Strada Mozzecane - Pradelle -
Trevenzuolo, tronchi: Corte Ze-
ra - Rovere e nei Comuni di 
Mozzecane e Nogarole Rocca L. 
Strada Villimpenta - Gazzo -
Roncanova - Correzzo - Macca-
cari - Sustinenza - S.S. n . 10, 
tronco in Comune di Gazzo e 
Chiavica - Villimpenta L. 
Strada Nogara - Brancon per 
Villimpenta, tronco in Comune 
di Nogara e Gazzo L. 
Strada Rivoli - Brentino - Bellu-
no per Avio, tronco conf. Rivoli 
- conf. Trento e tronco Osteria 
Zuane - conf. Brentino L. 
Strada S. Bonifacio - Volpino -
S. Stefano L. 
Strada S. Stefano di Zimella -
Veronella - Albaredo L. 
Strada Roverchiara - Bonavigo -
sbocco a S. Stefano L. 
Strada S. Pietro di Morubio -
Cà del Lago - Cerea, tronco in 
Com. di Cerea e conf. Cerea -
capol. S. Pietro L. 
Strada Illasi - Cazzana - Soave 
- S.S. n . 11 , tronchi: Capovilla -
S. Felice e S. Felice - Cazzano L. 
Strada La Colombara - Roncà -
Terrossa - La Pergola L. 
Strada Cerro - Roverè - Velo, 
tronchi: Vaio Cracco - Roverè -· 
Velo; Cerro - Piassarotta; Pis-
sarotta - V aio Cracco L. 
Strada S. Anna d 'Alfaedo - Cor
rubio - Fane - Negrar - S. Maria 
di Negrar L. 
Strada Erbezzo - Bellori - Stalla-
vena L. 
Strada Velo - S. Mauro - Mezzane 
- Lavagna - S.S. n. 11, tronchi: 
Bettola - La Società; La Società 
- Mezzane di Sopra ; Bettola - S. 
Mauro L. 
Strada Bussolengo - Pescantina 
- S. Pietro Incariano - Fumane -
Mazzurega - Cavalo - S. Anna 
d ' Alfaedo, tronchi : Mazzurega -
Cavalo; Fumane - Mazzurega; 
ponte a Pescantina L. 
Strada Villa Bottona di Lazise -
Colà - S.S. n . 11 L. 

74.793.351 

24.400.000 
49.036.045 

61.560.000 

148.467 .085 

171.500.000 

28.047.429 

278.409.154 

54.941.165 

60.470.728 

32.400.000 

49.674.225 

52 .789.419 

74.697.358 

281.484.407 

506.090.552 

408.930.000 

252 .000.000 

385 .700.000 

38.561.475 

Strada Lazise - Calmasino - Ca
vaion, tronchi bivio cimit. di 
Lazise - Bardolino; nei Comuni 
di Lazise e Bardolino L. 
Strada Trevenzuolo - Torre di 
Isola della Scala, tronchi nei 
Comuni di Isola Scala e Treven-
zuolo L. 
Strada Gazzo - S.S. n. 12 L. 
Strada Veronella - Cologna Ve-
neta L. 
Strada La Motta di S. Pietro di 
Morubio - Ponte Molaro, tron-
co in Com. di Roverchiara L. 
Strada Pradelle - Nogarole Roc" 
ca - Grezzana - Villafranca, tron-
co in Com. di Nogarole e Moz-
zecane L. 
Strada Bovolone - Oppeano L. 
Strada Isola Scala - Casalbergo -
Villafontana - Oppeano, tronco 
in Com. di Bovolone, Oppeano 
e Isola Scala L. 
Strada S. Vigo di Vigasio - But-
tapietra - Raldon L. 
Strada Aselogna - Casoni - S.S. n . 
10, tronco in Comune di Cerea 
e Legnago L. 
Strada Isola Scala - Tarmassia 
- Crosare - Concamarise - San
guinetto, tronco: Isola - Tar-
massia L. 
Strada S. Andrea - S. Bortolo -
Bolca, tronco: S. Bortolo - Bolca L. 
Strada Caprino - Spiazzi - Ferra-
ra di M.B., tronchi: Valsecca -
Pazzon - Vezzane; Bazzega -
Spiazzi; muro loc . laghetto artif. L. 
Strada Velo - Fontani - Ciocchi -
Casa Vanti L. 
Strada Platano di Caprino - Ri-
voli - S. Pieretto, tronco Plata-
no - Osteria Zuane L. 
Strada Soave - Colognola - La 
Decima, tronco Soave - S. Vit-
tore L. 
Strada Povegliano - Nogarole 
Rocca L. 
Strada Beccacivetta - Zera - But
tapietra, tronco in Comune di Vi-
gasio e Castel d'Azzano L. 
Strada Tarmassia - Casalbergo -
Buttapietra, tronco in Comune di 
Isola Scala L. 
Strada Beccacivetta - Castel d 'Az-
zan o- Povegliano L. 
Strada S.S. n . 10 - Casaleone -
Canal Bianco L. 
Strada Cerea - Aselogna - La Ro-
sta - La Torretta L. 
Strada S. Bonifacio - Lobia -
conf. Vicenza L. 

58.253.638 

63 .300.000 
32.500.000 

16.000.000 

22.900.000 

91.500.000 
79.478.233 

123 .931.295 

94 .500.000 

41.200 .000 

22 .000.000 

80.000.000 

253 .561.070 

39.602 .285 

93.000.000 

35 .000 .000 

41.000.000 

. 23.435.679 

58.713 .317 

83.800.000 

176.500 .000 

51.298.515 

18.780.150 
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J Un tratto della provinciale Roverè - S. Vitale. L'arteria, re
, centemente sistemata, risolve problemi di collegamento fra 

popolazioni montane legate da vincoli tradizionali e da co
muni prospettive economiche. 

Strada S.S. n. 11 - Monteforte -
S. Giovanni Ilarione - Vestena
nanuova; ponte in loc. Rezina; 
Monteforte - S. Giov. Il. - Veste
nanova; ponte in loc. · Rezina; 
rampe accesso ponte L. 197.178.750 
Strada S.S. 11 - Illasi - Tregna-
go - Badia -· Selva - Giazza, tron-
chi: Prolonghi - Giazza; in Com. 
di Selva di Progno L. 184.7 16.879 
Strada Marana - Cerna - S. An-
na d'Alfaedo, tronchi": Marana -
S. Cristina; S. Cristina - Pon-
tarol L. 323 .567.000 
Strada Borgo Roma - S. Giovan-
m Lup. - Oppeano, tronco in 
Comune di Palù L. 24.945.000 
Strada Sommacampagna - Custo-
za - Coronini di Villafranca L. 21.300.000 
Strada Tomba di Verona - Becca-
civetta - Vigasio, tronco conf. Ve-
rona - innesto str. Forette e Ma-
donna L. 45.000.000 
Strada Sanguinetto - Asparetto 
in .. Legnaghese destra L. 15.200.000 
Strada Roveredo di Guà - Guà 
Crosare L. 69 .1 59 .364 
Strada Negrar - Grezzana, tron-
co Ponte Saga - S. Peretta L. 11.200.000 
Strada Roveré - S. Vitale - Miz-
zole - Montorio, tronchi: Rove-
rè - S. Vitale ; S. Rocco - bivio 
Pigozzo L. 49.300.000 
Strada Belfiore - Bionde - Arcole -
S. Stefano, tronco Arcole - San 
Stefano L. 78.300.000 
Strada Concamarise - Cerea, tron-
co Ponte scolo Canossa L. 3,600.000 
Stra<!la Caldiero - Belfiore - San 
Bonifacio, tronco Ponte Motta 
su~' Al pone L. 3.800.000 
Strf<la .Concamarise - Cerea - ·di-
ram. Asparetto, tronchi: S. Vito 

J Una veduta della provinciale Caprino - Spiazzi - Ferrara di 
, Monte Baldo. La strada, di quasi undici chilometri, ha un 

nastro bitumato di nove metri. La pendenza massima è del
l'otto per cento e solo in qualche punto. Ne è risultata in
somma un'arteria molto agevole, con curve di ampio raggio, 
panoramica, atta ad assorbire /'intenso traffico turistico al 
quale la zona è interessata. Per queste sue brillanti presta
zioni essa è stata scelta dall'A.C.J. di Mantova per lo svol
gimento della prima edizione di un'importante corsa auto
mobilistica. 



Un tratto della provinciale Marano - S. Cristina. La sistema- l 
zio ne dell'arteria, pur d'interesse locale, fa anch'essa parte r 
di quel vasto programma di lavori sulle strade montane che 
rappresentano un prezioso patrimonio per l'avvenire di que
ste regioni. 

di Cerea - Cerea; ponte scolo 
Canossa L. 
Strada Villafranca - Povegliano -
Isolalta - Vigasio - Isola della 
Scala, tronco in Com. di Pove-
gliano L. 
Strada Bussolengo - Pescantina -
S. Pietro Inc. - S. Anna d'Alfae-
do, tronco in Comune di Busso-

16.481.000 

39.500.000 

lengo L. 145.000.000 
Strada Caprino - Spiazzi - Fer-
rara di M.B., tronco Spiazzi -
Ferrara L. 95.600.000 
Strada Illasi - Tregnago - Badia 
Calavena - Selva di Progno -
Giazza, tronco S.S . n. 11 - Illasi L. 48.600.000 

Ultimamente, sono state provincializzate 24 
strade comunali e consorziali. 

La Provinciale Mezzane di Sopra - S. Mauro di Saline, ha un 
nastro bitumato di sei metri oltre le banchine e le cunette. 
Si tratta di una nuova strada ampiamente panoramica. 

opere di edilizia 

1. L'impegno più rilevante dell 'assessorato in 
questo periodo è stato rivolto alla realizzazione del 
complesso ospedaliero psichiatrico di Marzana . 

Appaltato alla fine del 1964, su progetto del
l'arch. prof. Daniele Calabi di Venezia, l'opera è 
arrivata ormai in prossimità del suo completamento, 
tanto che vi è già ospitata la maggior parte <:lei de
genti che vi dovranno soggiornare . 

La spesa inizialmente prevista in L. 2 miliardi 
e 200 milioni è passata alla previsione finale di 
L. 3.300.000.000: l'aumento di spesa è stato deter
minato dalle aggiunte che si sono rese necessarie du
rante l'esecuzione del lavoro in seguito alla nuova 
impostazione dell 'assistenza psichiatrica, in armonia 
con le nuove esigenze emerse in questi ultimi tempi . 

L'opera può costituire a buon titolo il vanto 
principale di questa Amminis trazione. 

2. L'Istituto Provinciale per l'Assistenza all'In
fanzia : una spesa meno imponente e tuttavia rag-

0 
guardevole (900 milioni) ma un grande significa to 
sociale. 

Si tratta di un 'opera di valore architettonico no
tevole (progettisti gli architetti Cecchini , D 'Alberto 
e Paglialunga) e armonicamente inserito in un am
biente incomparabile. 

Anche questo lavoro fu iniziato nel 1964 e 
portato a termine nel 1969. 

3. Anche la nuova Caserma dei Vigili del Fuo
co è una notevole realizzazione, destinata ad ospi
tare un servizio particolarmente importante . 

Iniziata nel 196 i, fu portata a termine nel 
1969, per una spesa complessiva di 550 milioni. 

4. Nel campo scolastico, particolare rilievo as
sume la realizzazione dell 'Istituto Tecnico Comm.le 
e per Geometri di Legnago, iniziato nel 1967 e por
tato a termine pure nel 1969 : spesa complessiva 
L. 380 milioni, progettisti l' Arch. Valdinoci e l' Ing . 
Mercanti 

5 . E' avviata ed in corso di realizzazione la 
nuova sede dell 'Istituto Tecnico Comm.le e per Geo
metri di S. Bonifacio , progettato dall' Arch. Olivieri 
pet una spesa prevista in L. 249.900.000. 

6. E' pure in corso di avvio la nuova sede del 
secondo Liceo Scientifico di Borgo Roma, della qua
le è già stata realizzata una prima parte nata come 
ampliamento della sedè dell 'I stituto Tecnico Agra
rio (20 aule, spesa 110 milioni) . La spesa per il nuo-
vo edificio è prevista in' L. 345 milioni. · 

7. La nuova sede dell 'Istituto Tecnico Agrario, 
presso l'azienda del Bovolino in Comune di Butta-
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pietra è pure di prossimo avvio: il progetto è gia 
stato approvato dal Consiglio Prov.le, la spesa è pre
vista in L. 385 milioni ed è assicurato il finanzia
mento . 

8. Sistemazione ad ambiente scolastico è il 
complesso monumentale di S. Domenico in Via del 
Pontiere, già sede dei Vigili del Fuoco. Anche per 
quest'opera è prossimo l'inizio: spesa prevista 280 
milioni (progettista Arch . Tognetti). 

9. Ampliamento dell'Istituto Tecnico A. M. 
Lorgna. 

Si è costruita una nuova ala, ottenendo 12 aule 
e una palestra per una spesa di L. 115.000.000. 

10. La Caserma della Polizia della strada: la
vori di sistemazione, spesa complessiva L. 15 milioni. 

11 . Sistemazione della vecòia sede dell'Istituto 
Tecnico Comm.le « I. Pindemonte ». Eseguita in 
parte nel 1966-67 con una spesa di L. 34 .000.000 
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~ Così è stata sistemata la provincia/e dell 'Alta Val d'Jllasi in 
~ prossimità di Giazza. Si tratta di un'arteria di difficile manu

tenzione e particolarmente bisognosa di cure anche per l'in
teresse turistico che, in tutte le stagioni dell'anno, essa ri
veste. 

Il nuovo ponte della Cerro - Roverè Veronese. Il manufatto, l 
che attraversa il Vaio della "Pisarota" ha una luce di ottan- r 
ta metri ed una carreggiata di sette metri e mezzo. Il nuovo 
tracciato stradale può così abbandonare la vecchia strada 
comunale prima del ponte sul vaio Squaranto, e salire quin-
di verso Roverè diminuendo la lunghezza del percorso di 
circa settecento metri. 

ed in parte avviata in questi giorni per una ulte
riore spesa di L. 38.350 .000. 

12. Il Consiglio Prov.le ha pure approvato il 
progetto per la creazione della sede dell'Ospedale 
Psichiatrico del 3° settore, a Ponton. Anche qui è 
prevista la costruzione a padiglioni separati , con una 
spesa complessiva di L. 900 milioni. 

Sono state qui elencate solo le opere di maggior 
rilievo, omettendo per brevità, gli interventi che 
hanno richiesto spese meno rilevanti ma che non 
per questo sono di importanza trascurabile. 

Si aggiunga inoltre il quotidiano lavoro, silen
zioso e costante dell'ufficio tecnico provinciale e 
di tutti i funzionari e dipendenti, per il buon fun
zionamento dei servizi, per la cura e la manuten
zione delle strade, per la conservazione dei fabbri
cati. In altre parole per far sì che la comunità pro
vinciale possa usufruire di servizi efficienti. 





A Marzana si è sentita la necessità della risoluzione coe
rente ed adeguata di problemi umani e psicologici che ri
chiedono una diversa "dimensione" dell'ambiente con il 
malato. Nella foto: uno dei cortili visto da ·una sala di 
soggiorno. 



ALL' A V ANGUARD A· 
NELLA RIORGAf'J ZZW :\zlONE 
DEGLI ISTITUTI SAtà.,~1- ARI 

La riforma dell'assistenza psichiatrica nella pro
vincia di Verona è stata impostata nelle sue grandi 
linee e progressivamente realizzata nell'arco di quat
tro anni. Infatti, non si è trattato soltanto di erigere 
muri, di istituire migliori servizi, di ampliare gli or
ganici del personale, ma soprattutto di riformulare 
in modo nuovo i problemi psichiatrici risolvendoli 
nell'ambito di una nuova prospettiva. 

Non sembra inutile ripercorrere brevemente in 
questa sede il cammino compiuto, almeno nelle parti 
più importanti ; cammino - è giusto sottolinearlo -
assai disagevole e reso ancor più difficile dall'esi
stenza di una legge, quella del 1904, già vecchia e 
superata sin dal momento della sua entrata in vi
gore; senza parlare, poi, delle incertezze in cui si 
dibatte oggi la psichiatria ufficiale, del disagio ori
ginato da movimenti psichiatrici « eretici », ed in
fine dai rigidi limiti finanziari. 

Nel 1966-67, quando ancora era in discussione 
il disegno ministeriale di legge sull'assistenza psi
chiatrica , l'Amministrazione provinciale elaborò un 
organico progetto di ristruttturazione dei servizi psi
chiatrici, accogliendo, dopo attento studio, il princi
pio dell'assistenza settoriale. Si è pensato , cioè, di 
ripartire il territorio della provincia in tre zone, cia
scuna con un proprio centro ospedaliero e un ser
vizio di igiene mentale articolato su ambulatori pe
riferici. 

Il criterio informativo della psichiatria di set
tore prevede infatti che una stessa équipe si assuma 
la responsabilità di tutta l'attività assistenziale nei 
suoi tre momenti fondamentali: prévenzione, cura e 
riabilitazione . La concezione tradizionale dell'assi-

GIAMBATTISTA MELOTTO 
assessore agli istituti sanitari 

stenza psichiatrica viene in tal modo capovolta: per 
favorire il recupero sociale del malato e limitarne la 
segregazione, il ricovero ospedaliero è visto come 
un momento, non obbligatorio, dell'opera di assisten
za; mentre per mezzo di un capillare servizio di 
igiene mentale si mira a far sì che il malato sia il 
meno possibile distratto dalla società e possa al più 
presto inserirsi in essa produttivamente. Si tratta, 
com'è evidente, di una innovazione sostanziale dei 
criteri di assistenza psichiatrica, e non semplicemen
te di un potenziamento dei servizi esistenti, Terapia 
« intensiva » ed assistenza « estensiva » sono i due 

' punti nodali sui quali si impernia l'intero program
ma, al fine di rompere definitivamente l'isolamento 
dell'ospedale psichiatrico e offrire, superata la diffi
denza nei riguardi della psichiatria, un'opera vera-· 
mente efficace di prevenzione, cura ed assistenza nel 
campo della patologia mentale. 

Il progetto fu varato nel gennaio 1968, e già 
alla fine dello stesso anno incominciarono a funzio
nare i tre settori. 

Per i centri ospedalieri si usufruì delle strutture 
allora in via di completamento, del nuovo ospedale 
psichiatrico di Marzana e di quelle dell'ospedale ex 
sanatoriale di Ponton. A Marzana trovarono posto 
gli ospedali del settore capoluogo e di quello orien
tale; a Ponton l'ospedale del settore occidentale del
la provincia. 

Era la prima esperienza di una politica setto
riale di assistenza psichiatrica, su larga scala, realiz
zata in Italia; per l'Amministrazione provinciale co
stituiva però soltanto il primo passo per un più ri
voluzionario progetto di riforma. 
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leggenda 
Reparto aperto 

~ Divisione coatta 
::J Divisione lungodegenti 
4 Ospedale diurno 

r: Reparto aperto _, 

6 Divisione lungodegenti 
7 Divisione coatta 
8 Ospedale diurno 

9 Direzioni sanitarie e 
ingresso principale 

10 Direzione Amministrazione 
e servizi sanitari centralizzati 

11 Laboratori e farmacia 
n Alloggio suore 
13 Chiesa 
14 Teatro-bar 
15 Palestra 
16 Laboratori-atelier 
17 Cucina, lavanderia, centrale 

termica 
18 Servizi funebri 
19 Portineria 
20 Istituto medico-psico pedago0ico 
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spedale centrale capoluogo 

» zona orientale Provincia 

Nuovi ospedali neuropsichiatrici 
MARZANA (Verona) 
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L'assistenza psichiatrica settoriale è certamente 
valida - e un anno di lavoro lo ha confermato am
piamente - ma deve essere attuata in modo ancor 
più capillare perché divenga veramente efficace. Re
stava, inoltre, da risolvere il problema dei lungode
genti e dei soggetti in età geriatrica, i quali ultimi 
affollano ancora i nostri ospedali. per il disinteresse 
delle famiglie ed anche per lo stesso impegno assi
stenziale dei Comuni di residenza. 

Per i soggetti in età geriatrica, non più biso
gnosi di assistenza psichiatrica, si è provveduto e si 
provvede - non senza difficoltà - al loro inseri
mento nelle Case di Riposo, grazie all'opera intelli
gente e solerte del nostro Servizio Sociale che si 
incarica anche delle visite periodiche. Nel solo set
tore occidentale, una cinquantina di soggetti anziani 
sono stati dimessi dall'ospedale psichiatrico e rico
verati in istituti idonei: di essi, soltanto tre sono 
ritornati, dopo qualche mese, in ospedale. 

Per i lungo-degenti si sono istituiti gli « ospedali 
di notte » e si è cercato, inoltre, di far lavorare i 
pazienti all'esterno dell'ospedale, con risultati dàv
vero incoraggianti. E' questa la seconda fase della 
nostra opera di riforma, concretata in questi ultimi 
mesi, e verso cui si dirigono i nostri pazienti sforzi 
del momento. 

Attualmente, la situaziorre dell'assistenza psi
chiatrica nella provincia di Verona si può così sin
tetizzare : 

strutture 
-----··-------------------

A) Settore Centrale: comprendente il territorio 
del Comune di Verona (ab. 250.000). 

Centro ospedaliero a Marzano con 400 posti
letto: Direttore - Prof. Cherubino Trabucchi. 
Tre Divisioni : un « aperta » per le forme ne
vrosiche e reattive; una '«potenzialmente aper
ta » per i pazienti in età geriatrica e lungodegen
ti; una terza, infine, per le gravi psicosi e i rico
veri coatti in ossequio alla vecchia legge tuttora 
vigente. 
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~ Le esigenze psicologiche dell'assistito coincidono, a Mar
i zana, con le esigenze di una corretta progettazione urbani

stica e dell'inserimento sensibile nel paesaggio, ed il com
plesso organismo ospedaliero anziché alterare fisionomia di 
ambiente e consuetudini di vita, può realmente divenire 
parte integrante della città. Nella foto : . un altro padiglio
ne dei nuovi ospedali di Marzana. 

Negli edifici degli O.N.P. di Marzana è esplicitata la preoc- ~ 
cupazione di offrire all'assistito un ambiente familiare alla r 
scala della sua stessa casa, in cui egli possa sentirsi a suo 
agio e non oppresso da un'incombente macchina ospedaliera. 
Nella foto: un padiglione dei nuovi ospedali. 

Un ospedale di giorno a Marzana: 25 posti-letto. 
Un Centro di Igiene mentale con ambulatori-di
spensari presso il Palazzo della Sanità ed il nuovo · 
Ospedale Civile di Borgo Roma. 

B) Settore Orientale : comprendente il territorio 
orientale della provincia (ab. 229.000). 

Centro Ospedaliero a Marzana con 40 posti-letto: 
Direttore - Dott. Leonardo Tanfani. 
Tre Divisioni, come per il Settore Centrale. 
Un ospedale di giorno a Marzana: 25 posti-letto. 
Un Centro di Igiene mentale con 5 ambulatori
dispensari situati presso l'Ospedale neuropsichia
trico di Marzana, l'Ospedale civile di Legnago, di 
S. Bonifacio, di Zevio e Cologna Veneta. 

C) Settore Occidentale: comprendente il terri-
torio occidentale della provincia (ab. 217 .000). 

Centro Ospedaliero a Ponton con 400 posti-letto: 
Direttore - Prof. Gianfranco Zuanazzi. 
Tre Divisioni come per gli altri settori. 
Un ospedale di giorno a Ponton: 25 posti-letto. 
Un Centro di Igiene Mentale con 5 ambulatori
dispensari situati presso l'Ospedale neuropsichia
trico di Ponton e gli Ospedali civile di Caprino 
V.se, Bussolengo, Villafranca e Isola della Scala. 

personale 

Per ogni settore in cui è suddiviso il territorio 
provinciale ai fini dell'assistenza psichiatrica, il pro
getto prevede: 

1 Direttore; 3 Primari, 1 Primario medico in
ternista, 1 Primario medico psicologo, 5 Assisten· 
ti psichiatri. 
2 Assistenti sociali. 
1 Ispettore infermieri e 1 Vice Ispettore. 
Personale infermieristico e di inservienza in nu
mero adeguato, come già è previsto, del resto, 
dal R(;\golamento Organico del personale provin
ciale, profondamente innovato di recente per 
quanto riguarda le strutture sanitarie. 

Naturalmente, il progetto è in via di completa
mento, ad ogni livello. In proposito, occorre tener 



presente che, soprattutto per quel che concerne il 
personale infermieristico e di assistenza ausiliaria, la 
selezione deve essere quanto mai seria ed accurata; 
ciò, soprattutto a confronto con i criteri del passato. 
Si tratta, com'è ovvio, di tutto un lavoro complesso 
e paziente, dal quale non può che essere esclusa ogni 
sorta di improvvisazione, anche se sollecitata dalle 
urgenze del momento : Per quel che riguarda il rap
porto infermieri-malati (rapporto che la legge n. 167 
indica uguale a 1/3 per un ospedale-tipo di 500 
posti-letto) esso sta progressivamente avvicinandosi 
al valore di legge, e comunque già il valore attuale 
è assai superiore a quello desunto dalla situazione 
esistente nell'ex O .P. di S. Giacomo. 

Per concludere, ci troviamo senza dubbio di 
fronte ad un complesso . di opere notevole ed a un 
numero imponente di operatori , specie se si vogliono 
portare dei raffronti con le altre provincie. Noi ten
diamo tuttavia alla realizzazione della terza fase del 
riassetto psichiatrico: l'inserimento dell 'assistenza 
psichiatrica, senza più discriminazioni , nel quadro 
dell'assistenza medica generale, con l'ingresso delle 
Divisioni psichiatriche negli ospedali civili . A questo 
traguardo mira l'intera opera intrapresa per la libe
razione dell'ospedale psichiatrico e il rinnovamento 
dell'assistenza ai malati di mente . E' un'opera impo
sta dai progressi della scienza , ma anche - e so
prattutto - un'opera di giustizia. 
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..-... 
Una veduta del chiostro di S. Domenico (ex caserma dei 
vigili del fuoco) dove è previsto un ulteriore ampliamento 
de/l'Istituto Galileo Ferraris. 

.-..... 
Nel quadro dei lavori per la sistemazione dell'Istituto Tec
nico Industriale "G. Ferraris" sono state costruite due nuo
ve palestre, una mensa scolastica (nella foto) e laboratori 
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Una prospettiva del progetto d'ampliamento dell'istituto Ga
lileo Ferraris, così come è stato redatto dall'arch. Tognetti: 
significativo esempio di inserimento di architetture moderne 
in un ambiente storico . 

di prove tecniche. È stato inoltre adattato provvisoriamente 
il primo piano dell'adiacente edif icio dell 'ex Caserma dei 
Vigili del Fuoco, in attesa di utilizzare il complesso con 
più imponenti lavori. 



PER L CRESCITA 
CULT ALE 
DELLE GIOVANI GENE I 

PIETRO FALSIROLLO 
assessore all'istruzione, allo sport e alla cultura 

L'Amministrazione Provinciale, ai fini di una 
valida e significativa politica scolastica provinciale, 
ha promosso lo sviluppo culturale nel territorio ve
ronese, valuando adeguatamente con approfonditi 
studi il ruolo scolastico e culturale sia del capoluogo 
(anche in rapporto alle necessità della sua ampia 
zona di influenza) sia di altri centri periferici di una 
certa importanza storico-economica che sono stati 
valorizzati nella loro attitudine quali poli di attrazio
ne delle zone confluenti. 

La realizzazione delle conseguenti scelte si è ar
ticolata su due fas i. 

Nell'iniziale fase sperimentale si è proceduto al
la costituzione, nei centri prescelti, dei bienni di va
rio indirizzo. Constato poi l'intenso sviluppo delle 
frequenze nell 'istruzione scolastica secondaria di se
condo grado - che ha dato ragione a questa poli
tica di decentramento scolastico - recentemente si 
è passati alla seconda fase, con l'attuazione del pro
gramma che prevede una serie graduale di completa
menti nei vari corsi di studio già avviati, e l'istitu
zione di nuove sedi in altri centri dimostratisi poli di 
attrazione scolastica di entità sufficiente a giustifi
care un corso di studio completo. 

Per ottenere questi risultati si è dovuto varare 
un impegnativo programma esecutivo volto alla co
struzione di nuovi edifici scolastici ed alla sistema
zione di quelli già esistenti . Tale programma, che 
nella sua originaria impostazione avrebbe dovuto 
reggersi sugli esclusivi sforzi finanziari dell' Ammi
nistrazione, ha potuto in seguito essere consolidato 
e rafforzato sulla certezza di contributi statali sta
biliti dalla legge n. 641 (Piano quinquennale per 
l'edilizia scolastica). 

Nel corso del presente quinquennio le opere 
· portate a compimento, sono le seguenti: 1) costru

zione dellà sede del nuovo Liceo Scientifico « G. Ga
lilei » , in Verona (compresi arredamenti e attrezza
ture) per una spesa di L. 104.000.000; 2) costruzione 
della nuova sede dell ' Istituto Tecnico Commerciale 
«A. M. Lorgna » in Verona (compresi attrezzature 
ed arredamenti) per L. 125.000.000; 3) opere di si
stemazione dell 'Istituto Tecnico Industriale « G. Fer
raris » con costruzione di due nuove palestre, della 
mensa scolastica, dei laboratori di prove tecniche, 
con l'adattamento provvisorio del primo piano del
l'adiacente edificio dell'ex Caserma dei Vigili del 
Fuoco per L. 125.000.00; 4) ampliamento dell'Isti
tuto Tecnico Commerciale « I. Pindemonte » con 
due aule normali ed un salone (compresi arredamen
ti ed attrezzature, per L. 32.600.000; 5) costruzione 
della nuova sede dell'Istituto Tecnico Commerciale 
e per Geometri « M. Minghetti » in Legnago per 
L. 401.800.000 

E' stata inoltre avviata la Costruzione della nuo
va sede dell ' Istituto Tecnico Commerciale e per Geo
metri in S. Bonifacio per una spesa di circa L. 270 
milioni. Opere di prossima realizzazione che sono già 
state progettate e finanziate ma che sono in attesa 
del completamento di tutte le pratiche amministra
tive, sono invece: 1) la nuova sede dell'Istituto Tec
nico Agrario presso l'Azienda del Bovolino in Ve
rona per una spesa preventiva di L. 385.000.000; 
2) l'ampliamento del nuovo Liceo Scientifico «G. 
Galilei » in Verona per una spesa preventiva di 
L. 345.000.000 circa; 3) la nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Commerciale in Verona per complessive 
L. 410.000.000; 4) il completamento definitivo delle 
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Una menzione particolare merita lo sforzo finanziar io della 
Provincia a favore del Consorzio per gli Studi Universitari 
di Verona con una spesa che, nel quinquennio, si aggira 
sul mezzo miliardo. Nella foto: la ex chiesa di S. Francesco 
che, opportunamente sistemata, accoglie ora nuove aule e 
servizi universitari. 

L'on. Mariano Rumor mentre, in una sua ancor recente 
visita alla Fiera di Verona, osserva, nel padiglione allestito 
dalla Provincia, il plastico del nuovo Isti tuto Tecnico Agra
rio che l'Amministrazione Provinciale costruirà al Bovolino 
(Buttapietra) su progetto degli architetti Calcagni e Cenna. 

.._.. 
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strutture edilizie dell'Istituto Tecnico « G. Ferraris » 

di Verona utilizzando la confinante area della vec
chia caserma dei Vigili del Fuoco con il monumen
tale antico chiostro annesso (in questo ampliamento 
dovrebbero trovare posto altri tipi di specializzazioni 
per i quali sono già state inoltrate le pratiche per la 
concessione da parte del Ministero della Pubblica 
Istruzione), con una spesa che si aggirerà preventi
vamente sui 280 milioni. 

A questa serie va aggiunto inoltre un altro 
gruppo di iniziative attualmente in fase di proget
tazione: 1) il riattamento del secondo piano del
l'attuale sede dell'Istituto Tecnico Commerciale « I. 
Pindemonte » di Verona e . l 'ampliamento dell'edi
ficio per una preventiva spesa di L. 312.000.000; 
2) la costruzione della nuova sede dell'Istituto Tec
nico Commerciale e per Geometri di Isola della 
Scala che si prevede costerà circa L. 250.000.000; 
3) la costruzione della sede per la sezione staccata del 
Liceo Scientifico « A. Messedaglia » in Villafranca 
per una spesa prevista in circa 250 milioni. 

Tale elencazione di opere mostra quanto sia 
avanzata l'attuazione del programma di interventi 
nel settore scolastico di competenza provinciale che 
non si limita, naturalmente, alla sola costruzione de
gli edifici, ma a quel complesso di oneri finanziari 
richies ti da una ordinaria e straordinaria manuten
zione degli stessi stabili. e dei vari servizi che ri
guardano tutto il settore (oltre 3 miliardi nel quin
quennio) . 

Non meno cospicuo ed importante è il comples
so di interventi indiretti (per oltre 800 milioni) volti 
a favorire lo sviluppo di altri tipi di istruzione e di 
iniziative culturali, educative e sportive. Tali inter
venti, sia pure brevemente, meritano di essere men
zionati. 

Ai centri di addestramento professionale sono 
stati concessi stanziamenti per complessivi 210 milio
ni come contributi a scopo di investimenti ed in 
conto gestione, oltre alla somma di 30 milioni sotto 
~erma di anticipazioni . 

Sempre durante il quinquennio hanno benefi
ciato di contributi: i Patronati Scolastici per un im
porto di oltre 41 milioni; l'Accademia Cignaroli ol
tre 22 milioni; il Consorzio Ville Venete 20 milio
ni; gli studenti veronesi assegnatari di borse di stu
dio per 15 milioni; le as soci azioni sportive varie 
per 5,5 milioni; organismi vari per oltre 21 milioni. 

Una menzione particolare merita lo sforzo fi
nanziario della Provincia a favore del Consorzio per 
gli Studi Universitari di Verona con una spesa che 
si aggira sui 462 milioni di lire: ciò ha reso possibi
le - unitamente all'apporto del Comune di Verona, 
della Camera di Commercio e di altri Enti - la crea
zione, accanto al corso per la laurea in scienze eco
nomiche e commerciali, dei corsi per la laurea in 
lingue e dei corsi per la laurea in magistero, ponendo 
altresì le premesse per l'avvio alla istituzione del cor
so completo per la laurea in medicinçi e chirurgia. 

Non vi è alcun dubbio che, da quanto si è po
tuto sin qui constatare, la sensibilità dimostrata da 
questa Amministrazione verso i problemi economici 
e sociali, sia stata sorretta da una volontà politica 
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realizzatrice, scevra di inutile demagogia o sterile 
retorica, fermamente convinta nella necessità .di rag
giungere alcuni obbiettivi di vitale importanza per il 
nostro sistema. 

Essi sono in primo luogo la creazione di una 
classe dirigente ed imprenditoriale, e la preparazio
ne di maestranze meglio formate sul piano culturale 
e su quello professionale. Infa tti la scuola non costi-

tuisce nel pensiero dell 'Amministrazione Provinciale 
soltanto una realtà in ordine alla formazione della 
personalità morale dell 'individuo, ma è considerata 
oggi anche un fattore primario dello sviluppo socio
economico. E ciò sotto tre aspetti tra loro interdi
pendenti: da un lato essa concorre in modo deter
minante alla creazione di manodopera sempre più _ 
qualificata, all'altezza del progresso tecnologico in 
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continua evoluzione; dall'altro; contribuendo in tal 
modo allo sviluppo dell'economia, rende più agevole 
la formazione di cospicui capitali ed il loro investi
mento nella ricerca scientifica, la quale determina 
appunto il progresso tecnologico e le innovazioni 
che ne conseguono; ed infine la scuola è un ottimo 
strumento di evoluzione per i lavoratori, poiché au
menta in essi la capacità di inserimento attivo e re
sponsabile nella vita democratica del nostro Paese. 

Per il verificarsi di questa stretta interdipen
denza, l'Amministrazione Provinciale ritiene che il 
programma della promozione scolastica debba andare 
di pari passo con quello inerente la promozione eco
nomica, sia nella scelta delle specializzazioni, sia 
nelle implicanze temporali e di localizzazione terri
toriale . Le spese per l'istruzione sono infatti da con
siderarsi come un investimento produttivo vero e 
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Unu vedu ta della nuova sede dell'Istit uto Tecnico per ra
gionieri e geometri di Legnago, intitolato a Marco Min
ghetti: l'edificio si presenta non solo pienamente rispon
dente alle esigenze scolastiche sotto /'aspetto fun zionale, 
ma anche come un valido elemento del tessuto cittadino. 

Una delle palestre del nuovo "Minghetti" di Legnago. Sia ~ 
ne/l'adozione dei sistemi costruttivi, sia nella scelta dei ma- r 
feriali, come nell'adozione dei vari servizi, nella scelta 
de/l'arredamento, de/l'attrezzatura e dei macchinari per il 
funzionamento delle aule speciali, si sono seguiti nel nuovo 
istituto i più moderni criteri e si è cercato di adottare tutti 
quegli accorgimenti che, anche sulla base delle esperienze 
acquisite, facessero risultare il complesso il più possibile 
funzionale. 

proprio in quanto rappresentano il costo di for
mazione dell'uomo che è un fattore essenziale nella 
espansione economica - nella misura in cui esse 
siano in grado di fornire alle attività economiche in
sistenti in ciascuna zona del terri torio provinciale 
intelletti e maestranze specializzati "in direzione ri
chiesta; tali cioè da essere supporto e stimolo del 
futuro economico e sociale della provincia veronese. 

La vocazione agricola, non disgiunta ed anzi in
tegrata dalla vocazione industriale, ed in particola
re quella commerciale, turistica e culturale della pro
vincia veronese, sono in tal modo realtà ed obiettivi 
che la programmazione · scolastica non deve discono
scere, ma deve anzi assecondare in pieno . ì>ur nella 
stretta congiunturale, anche in ques ti ultimi anni so
no balzate evidenti quali siano le necessità di Vero
na e del suo territorio in ordine alla sua vocazione: 
le relazioni fatte approntare a questo proposito dalla 
stessa Amministrazione Provinciale e da altri enti 
sono esplicite e concordi nell 'invocare dalla scuola 
un più adeguato sostegno all'opera promozionale 
svolta dagli enti pubblici e da coraggiosi imprendi
tori privati. 

Pertanto, e nell'ambito . di quelle risorse dispo
nibili che sono pur difficili da reperire e comunque 
insufficienti alle necessità, l'Amministrazione Pro
vinciale dà tutto l'apporto che le è possibile allo svi
luppo scolastico veronese. Inoltre essa stessa invoca 
una azione coordinata di ·tutti gli enti a diverso tito
lo competenti e dello Stato per l'attuazione di una 
politica scolastica più responsabile, anche attraverso 
una strumentazione giuridica e finanziaria diversa 
dall 'attuale e che offra agli enti locali maggiori po
teri decisionali. 





..-.. 
V na sala del laboratorio medico provinciale di igiene e 
profilassi. Anche i laboratori si stanno opportunamente ri
strutturando per far fronte a nuove esigenze, con l'acquisto 
di moderne attrezzature. Nella foto: un nuovo apparecchio 
in dotazione al laboratorio medico. 

La Provincia, intervenendo a far superare l'ostacolo fonda
mentale delle garanzie da prestarsi agli istituti di credito, 
concedendo fidejussioni per oltre due miliardi agli ospedali 
veronesi, ha dato un contributo che si è rivelato decisivo 
nella spinta all'ammodernamento e all'am pliamento delle 
attrezzature ospedaliere di tu tto il territorio provinciale. 
Nella foto: il nuovo ospedale di Cologna Ven eta. 



VALID 
DELLA 
NEL 

IL RUOLO 
ROVINCIA 

TTORE SANIT AR 

La molteplicità e la mole dei compiti istituzio
nali nonché degli interventi facoltativi dell'Ammini
strazione Provinciale nel settore dell 'Igiene e Sanità, 
accompagnati a Verona da una intensa opera di rin
novamento strutturale di tutti i servizi , voluta dalle 
Amministrazioni passate ma realizzate per la più 
gran parte nell 'ultimo quinquennio, ha imposto in 
detto settore la suddivisione delle competenze in due 
Assessorati: Igiene e Sanità e Istituti Sanitari. 

È doveroso rilevare che la suddivisione delle 
responsabilità a livello di Giunta, ha fatto conse-

il laborat o di igiene 

Il Laboratorio di Igiene e Profilassi opera con 
due sezioni distinte: Sezione Medica Micrografica 
e Sezione Chimica. 

Dal 1965 al 1969 la Sezione Medica ha svolto 
un numero di esami che si aggira intorno alla media 
annuale di 40-43 .000, rispetto alla media annuale del 
quinquennio precedente che non è stato mai superio
re ai 30.000 esami. 

Infatti attualmente oltre alle numerose ricerche 
nel campo delle malattie infet tive e parassitarie (tifo 
e salmonelle, tbc, malattie veneree, reumatismo infet
tivo, tossinfezioni alimentari, ecc .) è stata intensifi
cata la sorveglianza sugli esami di acque, essendovi 
continui maggiori richieste sia da parte dei Comuni, 
sia da parte di privati che debbono approvvigionarsi 
di acqua con piccoli impianti propri, essendo insuffi-

ANTONIO PASETTO 
assessore alla sanità 

- -- -- - ---------

guire risultati estremamente positivi, grazie anche al
l'impegno degli assessori preposti, costantemente in
teso a coordinare - ove possibile - la loro opera . 

A prescindere pertanto dagli Istituti Sanitari 
(Ospedali Psichiatrici) che sono oggetto di separata 
trattazione, è indispensabile evidenziare almeno l'o
pera via via crescente e preziosa del Laboratorio 
Provinciale di Igiene e Profilassi e del Centro Medico 
Psicopedagogico, per il ruolo insostituibile da essi 
assunto nell'ambito dei servizi sanitari provinciali . 

cienti o addirittura assenti grandi impianti di acque
dotti gestiti dai Comuni o da Consorzi. 

Al riguardo si rileva che nel settore dell'approv
vigionamento idrico si avverte la necessità di inter
venti coordinati e l'iniziativa presa dall'Assessorato 
all'Igiene e Sanità nel 1970, intesa ad approfondire 
il problema suindicato a livello scientifico, istituzio
nale e amministrativo, sarà certo efficace per rag
giungere maggiori risultati nel campo dell'Igiene del 
suolo e dell'abitato, purché anche in futuro tale ini
zia tiva sia sorretta da una costante volontà politica. 

Nel campo degli alimenti si sono eseguite inda
gini su eventuali inquinamenti batterici , soprattutto 
a scopo profilattico. 

Non deve essere dimenticato anche l'impegno 
della Sezione medica nell 'apr>rofondire le indagini 
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nel campo delle malattie vascolari e del ricambio, 
malattie del sangue ecc. Tale impegno è stato esteso 
- per richiesta dello scrivente - allo studio e for
mazione di un organico programma profilattico da 
svolgere nel settore della medicina preventiva. 

Trattasi però di un programma facoltativo per 
l'Amministrazione Provinciale, per cui non ne è 
sjata ancora deliberata l'attuazione sia per l'oneroso 
impegno finanziario che esso comporta sia per l'op
portunitji di conoscere prima la destinazione dei La
boratori Rrovinciali nell'ambito della riforma sani
taria. 

Per venire incontro alle esigenze di lavoro in 
continua evoluzione scientifica l'Amministrazione 
Provinciale ha provveduto in questi ultimi tempi alla 
esecuzione di alcuni lavori nel Reparto in modo da 
raccogliere in due sale le nuove apparecchiature ne
cessarie per gli esami di Chimica Clinica che in 
questi anni hanno acquistato ampia evoluzione, ar
ricchendosi di nuove tecniche per lo studio del com
portamento, dei vari enzimi nelle malattie epatiche, 
cardiache, del ricambio ecc. 

Alcune vecchie metodiche sono state sostituite 
da metodiche più snelle o da metodiche nuove che 
hanno richiesto nuove attrezzature: così è stato ac
quistato un contaglobuli elettronieo a ciclo automa
tico Coulter D, 3 che permette il conteggio di glo-
buli rossi, bianchi e piastrine. · 

. 
li CO 

:t stato anche acquistato uno Spettrofotometro 
Spectronic 600 E Bausch e Lomb fornito dalla Carlo 
Erba a doppio raggio per la regione dell'ultravioletto 
e del visibile che permette maggiore precisione in 
alcune ricerche rispetto al normale colorimetro e 
consente la determinazione di alcuni dati nel campo 
dell'enzimologia, altrimenti non rilevabili. 

Anche i servizi richiesti da parte del Centro 
Profilattico sono in continuo aumento perché i Co
muni abbisognano di ripetuti interventi per disinfe
zioni di malattie infettive nelle scuole, nelle famiglie 
degli ammalati. 

La lotta contro le mosche e le zanzare è affron
tata parzialmente per gli edifici dell ' Amministrazio
ne Provinciale e per le colonie. 

Per le considerazioni suesposte si può pertanto 
affermare che il lavoro, svolto dalla Sezione Medica 
del Laboratorio di · Igiene e Profilassi, ha ottenuto 
sempre risultati molto interessanti e validissimi sot
to ogni profilo, in virtù soprattutto dell'opera di me~ 
dici, biologi e laboratoristi assai qualificati. Esso ha 
in sé ora - con le attuali attrezzature scientifiche 
di cui è stato dotato - una potenzialità di sviluppo 
che consente di formulare previsioni abbastanza ot
timistiche per le sue funzioni future , anche eventual
mente nel campo della medicina preventiva , la quale 
consentirà ai cittadini di controllare periodicamente 
la « pagella » della loro salute . 

Nel quinquennio pure il Laboratorio Chimico ha svolto una attività intensa sintetizzata dal prospetto 

Attività <lei Laboratorio Chimico Provinciale negli anni 1965 - 1966 - 1967 - 1968 - 1969. 

- Numero degli esami eseguitf ~ Non regolamentari 
su Camplonì di Vigilanza ( Regolamentari 

Totale complessivo 

- Numero es.ami eseguiti a pa
gamento su richiesta di !>rivati 
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a) alimenti e bevande per giudi
zio di commestibil ità e genui
nità 

b) alimenti e bevande per carat
teri merceologici e genuinità 

c) analisi merceologiche varie 
nel campo industriale 

Nllmero complessivo 

Totale Incasso comP-lesslvo 

1965 

2814 

1086 

3900 

1966 

3117 

641 

3758 

1967 

2756 

502 

3258 

1968 

2093 

361 

2454 

1969 

1961 

312 

2273 

152 162 11 7 . 450 500 

3615 2762 4295 4271 4393 

530 542 602 433 499 

4297 4466 5014 ·5154 5392 

18.393.320 20.562.900 21.669.900 22.89 045 24.108.245 



Cam pioni analizzati presso il Laboratorio Chimico dell'Am
ministrazione Provinciale. L'attività del laboratorio è in 
continua espansione e risponde sempre meglio alle crescenti 
esigenze degli interessati. 

È interessante rilevare l'alto livello di attendi
bilità che è riconosciuto al Laboratorio chimico del-
1' Àmministrazione Provinciale di Verona . Ciò è di
mostrato dalle numerose richieste di interventi per 
la soluzione di casi controversi. 

Il merito per il prestigio raggiunto spetta senza 
dubbio a tutto il personale direttivo e subalterno, 
che ben operando con attrezzature scientifiche ade
guate, sa trarre dagli strumenti operativi i migliori 
risultati, con lo scrupolo di una « sentinella » che 
vigila sulla salute collettiva, in un mondo di ci.vile 
ma talvolta troppo veloce e prorompente progresso . 

Le analisi hanno richiesto un numero di circa 
80.000 determinazioni annue. 

Pur essendo il numero delle determinazioni an
nue uguali, esse variano per qualità e laboriosità ri
chiedendo di anno in anno, maggior tempo di im
piego ed anche l'ausilio di attrezzature speciali per 
svelare frodi e sofisticazioni sempre più abilmente 
attuate in carnpo produttivo . 

Inoltre il Laboratorio esplica la sua attività an
che per il controllo dell 'inquinamento atmosferico 
nelle zone del Comune di Verona e di Legnago, 
attività che si è andata via via intensificando nel 
1968 e nel 1969. 

Anche il lavoro per il controllo dei rifiuti li
quidi di stabilimenti industriali immessi in acque 
pubbliche, in ottemperanza all'art. 9 del R.D.L. 
8.10.1931, n. 1604 e all 'art . 43 del D.P .R. 10.6.1955 , 
n. 987 , è notevolÌnente aumentato, dato il maggior 
numero di richieste di autorizzazione allo scarico da 
parte delle industrie. 

La Sezione Chimica provvede, inoltre, all 'ana
lisi dei campioni di materiali ritenuti nocivi alla sa
lute, usati negli opifici industriali e ne stabilisce il 
grado di pericolosità. 

il centro r dico psicopedagogico 

È stato già detto in altro intervento come inol
tre presso il Palazzo della Sanità funzioni un Cen
tro Medico Psicopedagogico e di rieducazione fone
tica dei dislalici che per il suo funzionamento si av
vale di alcune équipes di medici specialisti coadiu
vati da assistenti sociali (tutti dipendenti dell'Am
minis trazione Provinciale), dotati di moderne attrez
zature mediche e scientifiche. 

Il Centro è stato ulteriormente potenziato nel 
1968 con l'istituzione di un Servizio Elettroencefalo
grafico affidato ad un medico neuro-psichiatra elet
troencefalografista coadiuvato ·da sanitari psicologi 
e psichiatri nonché da assistenti sanitarie. 

Il servizio in parola ha lo scopo di ampliare il 
numero degli accertamenti ritenuti necessari per la 
formazione della diagnosi definitiva e del tratta
mento curativo ai fi ni della rieducazione fonetica 

dei dislalici. Tale serv1z10 è stato successivamente 
affiancato dal servizio di Audiometria e Audiologia 
dotato di apparecchiature fisse e portatili . Con que
st'ultime si effettuano accertamenti diagnostici nelle 
scuole e a domicilio degli assistiti. 

Il Servizio ha svolto in questi anni un'imponen~ 
te opera di recupero e di rieducazione degli operati 
di palatoschisi, degli afasici, dei balbuzienti, dei disfo
nici e dei sordastri, grazie all'opera di un corpo 
sanitario appassionato e qualificato per l'attività che 
svolge nell'ambito del Centro Medico Psico peda
gogico. 

Particolare significato hanno assunto le conven
zioni stipulate dall'Amministrazione Provinciale col 
Provveditorato agli Studi al fine di ampliare ed ap
profondire l'opera del Centro Medico P.P. in fa
vore degli alunni delle scuole elementari. 
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Un nuovo, moderno apparecchio in dotazione al Servizio 
di elettroencefalografia funzionante presso il Palazzo della 
Sanità. 

In forza di dètta convenzione apposite équipes 
di specialisti composte da pedo-psichiatri e psicologi 
coadiuvati da testiste diplomate visitano le scuole 
elementari della Provincia (il Comune Capoluogo 
provvede con proprie équipes), per reperire gli alun
ni bisognosi di essere avviati alle classi differenziali 
e speciali che pure funzionano sotto il loro con
trollo. 

Il Centro Medico Psicopedagogico, attraverso 
la gamma dei suoi Servizi specializzati retti da sani
tari di grande esperienza, deve essere - come in
fatti è - motivo di tranquillità per tu tte quelle fa
miglie che si preoccupano di far crescere i figli psi
chicamente e fisicamente sani. 

Al riguardo si comprende come talvolta possa 
essere assai doloroso per alcuni genitori essere indot-

... L'Amministrazione Provinciale ha creato un centro di fo

., netica, il quale sorto nel 1965, in reciproca collaborazione 
di Comune e Provincia, con una seduta di un pomeriggio 
alla settimana, si è via via sviluppato fino ad assumere 
l'attuale carattere permanente. Vi si curano i disturbi della 
parola e soprattutto la balbuzie con risultati veramente 
confortanti. 



ti a constatare, a seguito della scrupolosa opera dei 
medici specialisti del Centro, anche una leggera ano
malia fisica o mentale del proprio bambino. Si tratta 
generalmente di anomalie che passano inosservate o 
quasi ma che sono fatalmente destinate a consolidarsi 
quando noi:i interviene l'opera dello specialista. 

B opportuno rilevare che gli accertamenti del 
Centro hanno consentito di riportare alla guarigione 
e quindi alla vita normale numerosissimi ragazzi. 

E si sa che la salute è un bene inestimabile 
anche perché costituisce la premessa per un armonico 
sviluppo spirituale dell 'uomo. 

....-. 
Attualmente /'attività svolta dal Consorzio antitubercolare, 
cui partecipa anche la Provincia, si svolge nelle seguenti 
branche: attività profilattica, attività diagnostica, attività 
curativa. Nella foto: recenti lavori di ampliamento alla sede 
delle Colonie di Boscochiesanuova. 

Pertanto il Centro Medico dell' Amministrazio
ne Provinciale anche se rappresenta un notevole im
pegno sul piano finanziario, merita di essere consi
derato come uno dei migliori investimenti sul piano 
sociale. 
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NUOV 
APERT 
ALL'A 

VIE 

TENZA 

La Provincia, riguardata sotto l'aspetto delle sue 
competenze assistenziali, non si presenta come Ente 
chiamato ad intervenire là ove si manifestano situa
zioni generali di carenza nell'ambito familiare o per
sonale ma è invece caratterizzata dall 'obbligo di 
provvedere ad alcuni specifici bisogni o situazioni 
che poSBono colpire il cittadino: la malattia mentale, 
la minorazione della vista e dell'udito, la nascita di 
una persona al di fuori del vincolo mat~imoniale . 

Ecco, dunque, delineate le gravi situazioni che 
la Provincia tende, per quanto possibile, ad elimi
nare o, almeno, ad alleviare. 

Il quinquennio trascorso, ha visto l'Ammini
strazione Provinciale particolarmente impegnata a 
risolvere, nell'ambito dei suoi compiti d'is tituto, i 
problemi connessi alla realizzazione del complesso 
Ospedaliero Psichiatrico di Marzana divenuto final
mente unà realtà. 

La Provincia, mostrando inoltre vivo interesse 
ai problemi della psichiatria sia per quanto concer
ne l'aspetto terapeutico che per le soluzioni legisla
tive, ha organizzato il settore dando un'impostazio
ne al servizio psichiatrico che lo pone all'avanguar
dia fra le realizzazioni del genere in campo nazio
nale, come si dice in altro intervento. 

L'onere effettivo sostenuto dall' Amministrazio
ne è stato nel quinquennio globalmente dell'ordine 
di sette miliardi e mezzo circa, con quasi trecento
mila giornate di presenza all'anno, di cui una metà 

I bambini provenienti dalla vecchia e angusta sede di Via 
Moschini hanno trovato al nuovo l .P.A.l. l'ambiente ideale 
per il rifiorire delle loro piccole vite e per l'esercizio delle 
loro attività infantili. 

VITTORINO ST ANZIAL 
assessore a Il' assistenza 

circa negli istituti provinciali e l'altra metà in altri 
istituti psichiatrici. 

I dati riferiti esprimono meglio di ogn commen
to quale si stato l'impegno della Provincia nel set
tore. 

L'assistenza ai malati di mente si è infine ar
ricchita di un altro servizio rappresentato dall'Uffi
cio Tutele che l'Amministrazione ha istituito nel 
1968, con l'intento di dare ai malati privi di fami
liari o di persone disposte ad assumerne la tutela 
giuridica, un legale rappresentante necessario per il 
compimento di atti di amministrazione e per far con
seguire loro, quando ne abbiano acquisito il diritto, 
una sia pur modesta pensione. 

..-. 
Il nuovo l.P.A. l . è stato architettonicamente studiato in 
modo da risultare adagiato in una sella in lieve pendio e 
morbidamenM adattato all'ambiente senza rendere offesa 
alla corona di verde della collina veronese. 
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gli irregolc r 

Uno dei settori dell'assistenza cui è stato dedi
cato, nel quinquennio, un particolare impegno è 
quello dei minori irregolari psichici. 

In attesa che i numerosi progetti di legge, intesi 
a risolvere il problema, vengano portati all'esame 
del Parlamento, l'Amministrazione Provinciale ha 
spontaneamente dato l'avvio ad interventi organici 
nel settore potenziando gli strumenti già a sua di
sposizione e coordinando la propria attività con 
quella di altri Enti od organi interessati (Comuni -
Istituti Medico Psico Pedagogici - Provveditorato 
agli studi - ecc.). Lo sforzo finanzia rio è stato senza 
dubbio notevole se si pensa che questo tipo di in
terventi ha carattere facoltativo. 

Una volta dotato il Centro Medico Psico pe
dagogico di due qualificate équipes con relativo ser
vizio sociale, si è sostenuto fino a tutto il 1969 tutto 
il lavoro di esame, controllo e terapia non solo di 
tutti i frequentanti le Scuole Speciali del Comune di 
Verona e della Provincia, ma anche di tutti i bam
bini e ragazzi da ricoverare in appositi Istituti Medi
co Psico Pedagogici. 

Con la recente modifica apportata alla Conven
zione con il Comune di Verona, il servizio viene ora 
svolto per i residenti nell'ambito di detto comune dai 
6 ai 14 anni di età per i frequentanti le Scuole Spe
ciali della città (n° 143 alunni) dal Centro Medico 
Psico Pedagogico recentemente istituito dal Comune 
di Verona, mentre quello provinciale provvede ai ra
gazzi dai 14 ai 18 anni residenti a Verona, ai fre
quentanti le scuole speciali della Provincia (n° 177 
alunni) e ai ragazzi dai 6 ai 18 anni appartenenti 
agli altri 97 comuni del territorio provinciale. 

La Provincia interviene nella spesa per tutti i 

ricoveri m Istituti Medico Psico Pedagogici ed a fa
vore di ciascun alunno delle scuole speciali e prov
vede altresì a corrispondere un sussidio per cura do
miciliare agli irregolari psichici bisognosi che vivono 
in famiglia. L'onere complessivo sostenuto nel quin
quennio supera i 150 milioni all'anno. 

Grazie all'iniziativa di alcuni enti (Opera di 
Don Calabria - Compagnia di Maria dell'Istituto Pro
valo) sono stati , con l'appoggio della Provincia, isti
tuiti corsi professionali e di avviamento al lavoro 
per gli irregolari addestra bili. Questi corsi garanti
scono : la continuità dell'educazione di questi ragazzi 
per un loro più facile inserimento sociale, una volta 
concluso il ciclo della scuola speciale. 

Un cenno particolare merita l'importante rea
lizzazione del complesso di Chievo per l'avviamen
to al lavoro degli adolescenti subnormali, costruito a 
cura della Casa Generalizia della Compagnia di Ma
ria alla quale la Provincia ha recentemente concesso 
un prestito, senza interessi, di 50 milioni di lire. 

Si sono inoltre avviati studi per l'istituzione di 
nuove strutture (laboratori protetti) dirette a creare 
la possibilità di lavoro al termine dei corsi professio
nali. L'Amministrazione ha, infine, portato avanti la 
costruzione di un Istituto Medico Psico Pedagogico 
per gravi, che dovrebbe concludersi entro il corren
te anno e che è finalizzato ad evitare il collocamento 
dei ragazzi della città e della Provincia di Verona 
presso Istituti situati in località lontane dal territorio 
provinciale. 

Trattasi di un 'opera di grande rilievo , destinata 
a svolgere certamente un ruolo importantissimo nella 
terapia delle minorazioni psichiche di particolare 
gravità . 

I' assistenza dell' infanzia abbandonata 

Un impegno particolare ancora l'Amministra
zione lo ha dedicato al settore dell 'Assistenza all'In
fanzia preoccupandosi di seguire i moderni indirizzi , 
frutto dell 'evoluzione dei tempi. 

Con il potenziamento del Servizio Sociale è stato 
possibile svolgere un'azione .intesa · al reinserimento 
dei bambini nelle loro famiglie naturali od adottive . 
Nel primo caso l'azione è stata agevolata mediante 
sussidi ordinari e straordinari e, nel secondo, colla
borando con il Tribunale dei Minorenni, a norma 
della legge 5-6-196 7 sull 'adozione speciale, e offrendo 
alle coppie di adottanti ogni assistenza in ordine alle 
adozioni di questo tipo. 

Attraverso, poi, il proprio Ufficio Tutele, l'Am
ministrazione garantisce al minore adottato la neces
saria protezione giuridica fino al suo inserimento co
me figlio legittimo della famiglia adottiva al compi
mento del periodo di affidamento preadottivo. 
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Un'importanza. fondamentale assume, però , in 
questo settore, la realizzazione del nuovo istituto per 
l'Assistenza all 'Infanzia sorto sul colle S. Leonardo. 
Trattasi di un 'opera che non rappresenta soltanto una 
nuova e più funzionale struttura edilizia destinata ad 
un servizio assistenziale, ma un modo nuovo per 
rendere un servizio diverso da quello di tipo tradi
zionale. 

L'organizzazione interna infatti è profondamen
te modificata sia in ordine alle attrezzature, sia in 
ordine al personale che ai metodi, e ciò per togliere 
quell 'uniformità e rigori propri dei tradizionali bre
fotrofi, conferendogli una maggiore affinità con l 'am
biente familiare . 

La sua funzione è quella di dare asilo alle ge
stanti nubili, prima e dopo il parto, ed ai bimbi da 
O a 6 anni con o senza la madre, che si trovino in 
una situazione di bisogno con riferimento ad uno 



INFANZIA ABBANDONATA · Minori assistiti dal 1965 al 1969. 

. Assistiti 
Ricono-
sciuti 

Presso le madri . 495 

Presso l.P.A.I. 94 9 

Presso tenl!ltari 10 

261 7 

Premi di riconosci-
mento. concessi . ' 71 

stato di abbandono o ad una condizione emergente, 
destinati entrambi a risolversi in un tempo più ò 
meno breve. 

L'Istituto pertanto non rappresenta più il primo 
stadio di una vita collegiale, ma assolve ad una fon
zione di solidarietà umana e sociale con mezzi e tec
niche moderni che gli conferiscono piena validità. 
Esso è costato all 'Amministrazione oltre mezzo mi
liardo e l'onere della sua gestione supera ormai i tre
cento milioni all'anno . 

A completare quest'opera principe, l' Ammini
strazione infine ha istituito una scuola-convitto per 
Puericultrici con l'intento di procedere alla forma
zione di personale qualificato del quale tanto è ave 
vertita la ca,renza in ogni settore dell 'assistenza pub
blica e privata all'infanzia. 

L'I.P.A.l. , nella sua organica unità, è suddiviso nell'ambien
te destinato specificamente ai bambini (questo, a sua volta, 
distinto in quello per i lattanti e quello per i più gran' 
dini) e negli ambienti per le madri nubili, per le assistenti, 
per l'asilo, per le suore, per gli uffici di direzione e di 
amministrazione. Appositi e originali camminatoi coperti 
(nella foto) collegano i due corpi di fab brica principali. 
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minorati sensoriali 

L'Assistenza ai minorati della vista rieducabili 
come quella ai minorati dell 'udito è stata costante e 
senza particolari problemi, avuto riguardo alle fina
lità assistenziali di competenza dell 'Amministrazio
ne, anche se l'onere che essa comporta raggiunge i 
cinquanta milioni all 'anno. 

Gioverà al proposito ricord~re ancora, che la 
Provincia ha potenziato, nell'ambito dei propri ser
vizi sanitari , il Centro di Rieducazione fonetica per 
il reperimento, il controllo e la cura dei disturbi della 
parola e dell 'udito che sta dando buoni frutti nel cam
po della cura precoce delle relative minorazioni. 

L'azione in favore dei minorati dell'udito è sta-
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ta svolta anche in altre sedi, portando all'istituzione 
di Scuole speciali per ipoacusici di cui 5 sezioni fun
zionano già nel Comune di Verona e 3 sezioni a Ce
rea ed a Isola della Scala. 

Degno di rilievo è infine il contributo di cen
to milioni erogato dall 'Amministrazione a favore del
l'Istituto Don Antonio Provalo di Verona per la co
struzione della nuova Scuola Professionale per Sor
domuti che, nel mentre sta a sottolineare l'attenzione 
che la Provincia ha dedicato alla soluzione dei pro
blemi del settore, vuole essere anche un riconosci
mento dell'azione svolta dall' Istituto Don Provalo 
per il miglioramento dei servizi . 



Categoria Anno 1965 Anno 1966 

Ciechi n. aS6istlti . 28 32 

Sordomuti . n. assistìtì 110 108 

Encefalitici n. assistiti 

Illegittimi n. ass istiti 860 949 

Esposti n. assistiti . 17 19 

Ricoveri: 

Irregolari psichici n. presenze 
in Ist ituti Medico giorrnaliere 

Psico pedagogici 123.953 113.877 

Malati di mente in Istituti Neuro 
Psichiatrici Provinciali n. pre-
senze 414.057 364.801 

Malati di mente in altri Ist ituti 
Neuro Psichiatrici Provinciali 
n. presenze 160.041. 

Una veduta dell'edificio per l'Istituto Provinciale dell'As- ~ 
sistenza alla Infanzia (l.P. A .l.), eseguito su progetto risul- r 
lato vincitore a seguito del concorso nazionale e presentato 
dagli architetti Lauro d'Alberto, Saveria Paglia/unga e Li
bero Cecchini. 

Bambini dai tre ai cinque anni in colonia del/'0 .N.M.I. a 
Marina di Massa, per curare forme asmatiche, di rachitismo, 
di micropoliadenia e di ipertro fia tonsillare. L'O.N.M.I., 
con il contributo economico determinante dall'Amministra
zione Provinciale è l'unico ente che invia i bambini in co
lonia di età inferiore ai · sei anni. 

158.601 

Anno 1967 Anno 1968 Anno 1969 

27 24 25 

112 100 103 

2 

895 878 669 

29 25 

144.206 151.591 152.070 

376.661 385.606 394.800 

151.004 154.780 156.091 
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...-.. 
Il nuovo I .P.A .I . sorge in posizione .incantevole sulla collina 
che domina V erona in prossimità di Forte S. Sofia, con 
un panorama affascinante sulla città. 
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serv1z10 ~ 
L'inserimento nell 'Amministrazione Provinciale 

di 8 Assistenti Sociali negli ultimi due anni , in ag
giunta alle 4 esistenti , permettendo l'apertura di nuo
vi servizi e il potenziamento di quelli funz ionanti , 
ha posto le premesse per una presenza nell'Ente del 
Servizio Sociale come struttura capace di realizzare 
l'incontro tra le esigenze rilevate nelle problematiche 
dei singoli e dei gruppi e le risorse dell'ambiente so
ciale e di verificare la validità degli interventi di 
volta in volta attuati. 

Il Servizio Sociale mentre si serve delle formule 
tradizionali, data l'urgenza di rispondere ai bisogni 
impellenti delle singole persone, nel contempo sol
lecita le strutture esistenti a modificarsi, elaborando 
all 'interno dell 'Ente nuovi indirizzi e criteri assisten
ziali, stimolando le comunità locali a porsi in atteg
giamento maggiormente responsabile nei confronti 
dei membri più deboli e più bisognosi di aiuto dif
ferenziato e specializzato. 

In particolare il potenziamento del Servizio So
ciale ha permesso di offrire nuove soluzioni ad un 
numero sia pur limitato di soggetti: addestramento 
professionale, inserimento lavorativo di irregolari 
psichici e degenti di Ospedale Psichiatrico , affida
mento familiare e aiuto alle famiglie come alterna
tive all 'istituzionalizzazione dei minori. Tali espe
rienze sono destinate, dopo accurata verifica, a di
venire prassi normali dell'Ente . 

organizzazi 
amministrar 

L'Amministrazione, nel dedicare la propria at
tenzione ai problemi sanitari ed assistenziali , si è 
preoccupata di migliorare anche l'organizzazione del 
proprio servizio superando le indicazioni programma
tiche esposte all'inizio del mandato. 

Con l'istituzione del Centro Meccanografico, in
fatti , si è provveduto a meccanizzare la contabilità 
dei movimenti relativi alle spedalità ed alle eroga
zioni assistenziali ottenendo una più razionale impo
stazione delle operazioni relative alle riscossioni ed 
ai pagamenti. 

Sul piano amministrativo si è giunti poi ad ope
rare la fusione dei servizi amministrativi sani tari con 
quelli assistenziali , istituendo la Divisione Assistenza 
Igiene e Sanità con l'intento di conferire una maggio
re organicità ed efficienza a settori che sono comple
mentari fra loro e che si integrano a vicenda . 



PIU' 
LA RE 
DEI" TR, TI 

GUIDO CASTELLANI 
assessore al turismo e ai trasporti 

Senza dubbio; il settore tunst1co avrebbe meri
tato un comple~so di interventi assai più incisivi di 
quelli che non siano stati sin qui realizzati. Trattasi, 
in effetti, di un settore la cui importanza sotto il pro
filo economico ed anche sociale va via via ponendosi 
sempre più in evidenza. Possono nondimeno ricor
darsi in questa sede le numerose e talvolta consi
stenti contribuzioni a favore delle manifestazioni turi
stiche di maggiore rilievo nell' i:lmbito provinciale; gli 
sforzi sostenuti per il miglioramento e l'ampliamento 
delle strade turistiche; la partecipazione ad iniziative 
promosse da consorzi ed enti che curano in via pre
sentano molte plaghe della provincia veronese . 

Nel settore del pubblico trasporto, la consistente 
diminuzione del deficit dell ' A.P .T. - a seguito del
l'intervenuta maggiore sovvenzione da parte dello 
Stato e della riorganizzazione dei servizi aziendali 
ad aprire la rete del trasporto pubblico provinciale 
sulla base di più razionali ed efficienti criteri ammi
nistrativi - ha consentito l 'avvio ad iniziative volte 
in tutte le sue componenti e tenuto conto soprattutto 
della particolare vocazione in questo senso che pre
cipua lo sviluppo del turismo estivo e soprattutto in
vernale dei noti comprensori della Lessinia e del 
Baldo; la promozione di convegni e di studi per una 
sempre migliore comprensione del fenomeno turistico 
al di fuori delle zone tradizionalmente servite. Si 
ricordano, in proposito, gli acquisti della capolinea 
Verona-Villafranca-Bagnolo e della circolare S. Bo
nifacio-Arcole-S. Bonifacio, oltre al prolungamento 
della S. Mauro-S . Trinità-Velo Veronese. 

Per quel che concerne il problema dell'unifica
zione dell'A.P:T . e A.M.T., la Commissione unitaria 
di coordinamento - insediatasi a seguito delle deli
berazioni adottate a suo tempo dal Consiglio Comu
nale e Provinciale - sta affrontando tutte le varie 
e non facili questioni, la cui risoluzione in senso 
positivo dovrebbe senza dubbio originare un'imposta
zione completamente rinnnovata dei pubblici traspor
ti veronesi . 
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N'AG 
HE P 

CON 

COLTURA 
SSA COMPETE E 
I ALTRI SETTOR 

Sensibile e sollecita ai problemi dell'agricoltura, 
l'Amministrazione Provinciale ha esclusivamente 
orientato i propri interventi nei settori primari del
l 'a ttività rurale con la ferma convinzione che l'azio
ne dell'Ente pubblico sia tanto più valida se ed in 
quanto rivolta al miglioramento ed al potenziamento 
delle strutture economiche di base. 

Per questo ha is tituito il « Centro Provinciale 
Veronese per il risanamento ed il potenziamento 
del .Patrimonio zootecnico» con lo scopo di: 

effettuare, con carattere prioritario, ogni azione 
volta al risanamento del patrimonio zootecnico; 
incoraggiare, finanziare, coordinare, attuare: stu
di , ricerche, iniziative, programmi ed attività di
rette al risanamento, miglioramento e potenzia
mento del patrimonio zootecnico veronese; 
collaborare con l'Ispettorato Provinciale della 
Agricoltura , l 'Ispettorato Ripartimentale delle Fo
reste e l'Ufficio del Veterinario Provinciale per 
l'attuazione dei programmi di iniziative zootec
niche e sanitarie programmate dagli stessi uffi
ci secondo le direttive dei rispettivi Ministeri . 

Le varie iniziative, sorte sino ad ora in provin
cia e dirette al risanamento del patrimonio zootec
nico, sono state così unificate e coordinate in un 
unico organismo che offre maggiori garanzie per di-

Ad una frutticoltu ra tesa alle alte produzioni per un'unità 
di superficie si richiede oggi un più elevato grado qualita
tivo del prodotto ottenibile, per altro, dalla sintesi perfetta 
delle conoscenze pedo-agronomiche, biochimiche e geneti
che che solo istituti di ricerca altamente qualificati possono 
dare. Nella foto : ·una veduta dell'Azienda dell'Istituto Spe
rimentale di Frutticoltura dell'A mministrazione Prov.inciale. 

LINO GONZATO 
assessore all'agricoltura, caccia e pesca 

sponibilità tecniche e fi nanziarie. Tubercolosi e bru
cellosi bovina sono le zoonosi verso cui si è diretta, 
con priorità assoluta, l'attività del Centro attraver
so un piano quinquennale che, iniziato nel 196 7, 
comporterà la spesa di 250 milioni complessivi. 

I risultati sinora raggiunti in un triennio di at
tività nel settore della profilassi antibrucellare inte
ramente finanziata dalla Provincia, sono i seguenti : 

Comprensorio dei 13 comuni della zona di pia-
nura sotto con troll o sierodiagnostico : 

Allevamenti aderenti 907 pari all '85 % del 
totale - Capi sotto controllo annuale 18 mi
la 95 1 pari al 79 % del totale 

Comprensiorio dei 30 comuni della zona di 
montagna sotto controllo vaccinale : 

Allevamenti aderenti 2.800 pari al 60 % 
del totale - Capi vaccinati 6.540 pari al-
1'85 % dei capi in età vaccinabile . 

Nel corso del 1970 la profilassi antibrucellare 
verrà estesa a tutto il territorio della .provincia e 
precisamente : in forma volontaria con contributo 
sull 'abbattimento dei capi infetti, nella zona di pia
nura costi tuita da 58 comuni ; ed in forma obbli
gatoria , con vaccinazione di capi sotto l'anno di 
età, nella zona di collina e mon tagna costituita dalla 
superficie territoriale di 40 comuni_ 

Fra le nuove iniziative, va ricordata anche la 
Azienda Sperimentale di Villafranca sorta dalla vo
l ontà di vari · Enti che, sensibili ai problemi del
l'agricoltura seppure differenti nella loro fisiono
mia, si proposero di diffondere le conoscenze e le 
realizzazioni pratiche della ricerca nel campo della 
frutticoltura. 
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L'Amministrazione Provinciale di Verona, attra
verso l' Istituto Sperimentale di Frutticoltura , ha rea
lizzato le piantagioni secondo moderni indirizzi e ne 
effettua la conduzione secondo le tecniche culturali 
più progredite. 

Le scelte tecniche, convalidate in precedenza 
dalla sperimentazione ed applicate con metodi ra
zionali , insieme con le scelte economiche, fornisco
no elementi per lo scopo fondamentale dell'istituzio
ne: quello di studiare e valutare i redditi di tutti 
i fattori che partecipano alla produzione, in parti
colare il rapporto tra reddito di lavoro e beneficio 
fondiario , ed infine la formazione dei costi di pro
duzione. 

Inoltre nuove strutture e nuove tecniche ir
rigue, con una sperimentazione particolare sulle col
ture più diffuse nella zona - fino ad ora il prato, 
la fragola ed il pesco - sono temi di studio in 
corso che hanno già dato indicazioni molto utili. 

Da breve tempo è stata istituita presso l'azien
da sperimentale di Villafranca, una sezione di api
coltura con l'intento di approfondire e sviluppare le 
conoscenze sull'impiego dell'ape in frutticoltura per 
una perfetta fecondazione fiorale . 

E', a tal proposito, ormai noto, che per l'ot
tenimento di un prodotto frutticolo di elevata qua
lità, la completa fecondazione del fiore rappresenta 
una fase indispensabile. Inoltre, la . presenza delle 
api nella frutticoltura specializzata impone una svol
ta netta nella metodologia d'impiego dei fitofarma
ci, cioè non più trattamenti massicci ed indiscri
minati ma lotta integrata e razionale. Non va di
menticato che l'Amministrazione ha recentemente 
istituito presso il Servizio Provinciale Agricoltura, 
Caccia e Pesca un laboratorio di consulenza chimi
ca-agraria a disposizione degli agricoltori, enti, or
ganizzazioni ed uffici che operano nel settore agri
colo. Compito specifico del laboratbrio è quello di 
rilasciare consulenze aventi un carattere eminente
mente tecnico-pratico, basate però su dati scienti
fici, desunti dallo studio dei terreni, delle piante, 
dei prodotti e dei materiali di uso agrario. 

Il servizio pressoché gratuito, le ulteriori fa
cilitazioni concedibili a cooperative, consorzi ed or-
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J Una frutticoltura ad alta specializzazione qualitativa è stret
i tamente connessa ad un elevato grado di I econdazione fio

rale che, nelle cultivar entomofile è attuato in modo perfet
to dalle api. Nella foto: al veari nell'azienda sperimentale di 
frutticoltura di Villafranca. 

ganizzazioni, unitamente alla esattezza delle ana
lisi , garantiscono un servizio nuovo ed efficiente 
a disposizione di un 'agricoltura in rapida evoluzione. 
Nel 1969 si sono avute oltre 250 richieste di con
sulenza per 2.800 analisi con un aumento percen
tuale" rispetto all'anno precedente di circa 38 punti. 

Ancora va ricordato il costante interessamento 
dell'Amministrazione per il man tenimento ed il po
tenziamento dell'attività dell'Isti tuto Sperimentale di 
Frutticoltura che , fondato nel 1955, rappresenta una 
delle più importanti iniziative dell'Amministrazione 
(spesa a carico provinciale nel quinquennio 1965-
1969: L. 100.453 .689) . Dopo essersi dedicato nei 
primi anni quasi esclusivamente ai problemi della 
frutticoltura veronese, l' Istituto ha successivamente 
posto il proprio lavoro a disposizione anche delle 
altre province venete, si che a poco a poco va as
sumendo ormai l'aspetto di un vero e proprio Isti
tuto a carattere regionale. 

L'Amministrazione- anche in sede di comitato 
regionale per la programmazione ha auspicato -
ed ampie assicurazioni sono state date al riguardo -
interventi nel settore agricolo razionali e coordinati 
in modo che le iniziative e gli interventi dello Sta
to abbiano a produrre quei risulta ti che siano di co
ronamento a quanto già intrapreso, portando la red
ditività del settore a quote ottimali o almeno tali da 
impedire che i ceti agricoli continuino ad avvertire 
una certa qual precarietà della propria posizione in 
rapporto ai più avanzati traguardi da tempo ac
quisiti da altri settori. 

Infine, tra le altre iniziative inerenti al settore 
agricolo, una menzione particolare va alla conti
nua azione di sostegno ed appoggio alla vita ed al
l'attività dell 'Isti tuto Zooprofilattico delle Venezie 
e del Consorzio Provinciale per la Fecondazione Ar
tificiale. Nel campo di quest'ultima attività è bene 
far rilevare l 'adesione deIT'Amministrazione Provin
ciale all 'Istituto In terregionale per le prove di pro
genie . 

L'organizzazione delle prove di progenie, sia 
per la produzione del latte che per la produzione 
della carne, si basa, come è noto, su un largo im
piego della fecond azione artificiale e sulla estensio
ne dei controlli funzionali ad una percentuale rile
vante della popolazione bovina femminile. Per que
sto, dopo aver constatato, che nelle Venezie, il nu
mero delle inseminazioni artificiali delle bovine su
pera il 40% del totale delle fecondazioni e che 
quindi nelle suddette regioni. appare assicurato al
meno uno dei presupposti essenziali per realizzare 
proficuamente u.n lavoro di miglioramento genetico 
attraverso il « progenj-test », gli Enti pubblici , uni
tamente alle organizzazioni degli allevatori e di raz
za, hanno promosso, sotto l'egida dell'l.R.S.E.V. la 
costituzione dell'Istituto Interregionale per le prove 
cli progenie. 



..-.. 
L'Amministrazione ha recentemente istituito presso il Ser
vizio Provinciale Agricoltura, Caccia e Pesca, un laboratorio 
di consulenza chimico-agraria a disposizione degli agricol
tori, enti, organizzazioni ed uffici che operano nel settore 
agricolo. Compito specifico del laboratorio è quello di ri
lasciare consulenze aventi un carattere eminentemente tec
nico-pratico, basate però su dati scientifici, desunti dallo 
studio dei terreni, delle piante, dei prodotti e dei materiali 
cli uso agrario. 

L 'allevamento bovino ha, oggi più che mai, le sue basi eco
nomiche fondate essenzialmente sulla sanità del bestiame, 
su/l'equilibrio alimentare e sulla specializzazione genetica. 
L'amministrazione Provinciale ha portato ulteriormente 
avanti in questi anni il piano per il risanamento del be
stiame, attraverso il suo Centro per il risanamento ed il 
potenziamento del patrimonio zootecnico. 
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OGRESSIVO L'ABBAN NO 
LI 

ESTIMENTI IMPRODUT IVI 

GIUSEPPE DALLI CANI 
assessore al patrimonio e ai servizi economici 

Per quel che attiene alla politica patrimoniale 
dell'Ente nel · presente quinquennio, il criterio gene
rale seguito dall 'Amministrazione è stato quello di 
abbandonare gli investimenti improduttivi o non più 
consoni ai nuovi fini programmatici provinciali, per 
dirigere invece ogni sforzo verso quegli investimen
ti dai quali poter trarre un sostegno, un concreto 
apporto ad una azione veramente moderna ed ef
ficace . Dall 'applicazione di tale criterio discendono 
i vari piani di conversione di beni patrimoniali, che 
si sono concretati nell'alienazione di gran parte dei 

, fondi agricoli di proprietà prcivinèiale, nell'alienazio
. ne ai Comuni od a privati degli iffimobili adibiti a 

caserme carabinieri, alla cessione, infine, a dipenden
ti provinciali di numerosi appartamenti provinciali, 
prima dati in locazione . E' abbastanza chiaro che 
tutte queste alienazioni sono state disposte non tanto 
per consentire alla Provincia il realizzo di un certo 
capitale finanziario - d'altronde assai utile per il 
perseguimento dei noti programmi di opere pubbli
che - bensì per evitare un rilevante cumulo di one
ri fiscali e di manutenzione, non compensati da red
diti sufficienti e neppure giustificati da alcuna possi
bilità di strumentazione in rapporto alla politica ge
nerale. 

Va qui ricordato come, a seguito del finanzia
mento a ìnezzo mutuo assistito da contributo statale 
del complesso ·ospedaliero di . Marzana, il program
ma di riconversione delle aree di Borgo R'6ma, sulle 

· quali insiste l'ex complesso ospedaliero :psichiatrico 
di S. Giàcomo, sia stato rinviato a tempo opportu
no, con ciò costituendo una non indifferènte riser
va patfimoniale a disposizione dei programmi fu
turi. 

Per il momento, v 'è solo l'intenzione di saggia
re il mercato mediante opportuni sperimenti 'di v,en
dita - peraltro limitati a porzioni esigue dei ter
reni di cui si tratta; e ciò, al fine di p'recostituire 
per i futuri amministratori più precisi e concreti 
elementi di guidizio da far valere in sede di predi
sposizione del programma amministrativo del pros
simo quinquennio. 

56 



LJPER -A NEI FATTI 
PA 

DIN 
IZIONE TRA INTERV NTI 
I E STRAORDINARI 

L'esposizione fatta da altri dello svolgimento 
dell'ordinaria gestione dei servizi, degli istituti e del
le aziende provinciali nonché delle iniziative e degli 
interventi condotti a realizzazione nel periodo sud
detto dà, pur nella sintesi, la misura dello sforzo 
che le finanze della Provincia hanno dovuto affron
tare per conseguire i risultati raggiunti. 

L'opera dell'Assessorato alle Finanze, retto fino 
all'ottobre 1967 dall 'Avv. Domenico Mirandola con 
provata capacità e con ammirata esperienza, e suc
cessivamente dallo scrivente, ha seguito gli orieqta
menti più consentanei a tradurre in atto il program
ma impostato dalla Giunta Provinciale e conforta
to dall 'approvazione consiliare . 

Le Provincie, è bene ricordarlo, non hanno una 
fi nanza autonoma: anche le entrate classificate co
me « tributarie » sono, in effetti, sovrimposte ed ad
dizionali a tributi erariali il cui imponibile è definito 
dagli uffici statali. Vivendo di una finanza deri
vata le Provincie sono costrette a fare prevalente
mente una politica della spesa: prima, però, della 
politica dell'entrata e della spesa vi è una politica ge
nerale di bilancio ed è su ques ta che si è concen
trata l'attenzione e si sono operate le scelte della 
Giunta Provinciale. 

Nella relazione p rogrammatica presentata nel 
1965 al Consiglio Provinciale dal Presidente lng. 
Tomelleri veniva posto l'accento sui problemi ri
guardanti l'àutonomia e la finanza locale, e sulla 
difficoltà di assicurare il pareggio al bilancio. Non 
veniva taciuta, in quell'occasione, l'esigenza di at
tuare, con sollecitudine e adeguatezza, la riforma del
la legislazione disciplinante la definizione e la deli
mitazione delle funzioni e dei compiti provinciali e, 
nel contempo, l'attribuzione di idonei mezzi finan
ziari. 

Non si potevano, però, non valutare nella loro 
concretezza le conseguenze di carattere funzionale ed 
economico che avrebbe comportato un eventuale ri
corso all'assunzione di mutui per ottenere l'integra
zione del bilancio: l 'approvazione da parte della 
Commissione Centrale per la finanza locale (con i 

ANTONIO PASETTO 
assessore alle finanze 

noti interventi di contrazione) le incertezze e le re
more si sarebbero aggiunti ad una più pesante si
tuazione di cassa che avrebbe compresso notevol
mente l'autonomia e l'indipendenza delle' finanze 
della Provincia . 

Si preferì assicurare la copertura del disavanzo 
economico attraverso l'applicazione di eccedenze an
che per mantenere intatta la possibilità di ricorrere 
all'integrazione in caso di flessione degli investimen
ti: emerge· da questa prospettiva la funzione anti
congiunturale, sia pur limitata, che il bilancio può 
esercitare nell'ambito provinciale . Non si è omes
so, peraltro, di attuare un massiccio programma di 
investimenti al quale si è tentato - con risultato, 
invero, positivo - di far partecipare lo Stato con 
la concessione di contributi. 

Si ha, a questo proposito, la soddisfazione di 
poter affermare che l 'indebitamento non ha mai ri
guardato spese correnti : si è, anzi, avuta una co
stante partecipazione delle finanz~ della Provillcia di 
Verona alla formazione del risp'l-rmio pubblico, de
sumibile dalla differenza esistente fra le entrate cor
renti (tributarie, per compartecipazioni a tributi era
riali ed extra tributarie) e le spese correnti; tale 
partecipazione ammonta, per il quinquennio in esa
me, ad oltre 1.943 milioni di lire. 

Dal prospetto riguardante . Pandamento delle en
trate nel quinquennio è possibile verificare che ad 
una dinamica della spesa è corrisposta una espansio
ne dell'entrata sia pure attenuat~ dalla inelasticità di 
alcune compartecipazioni e compensazioni. 

Nell'applicazione della sovrimposta sui terreni 
si è avuto cura di non incidere in maniera gravo
sa sull 'agricoltura che, in questo periodo di trasfor
mazione e di assestament.p dell 'economia nazionale, 
sta,,superando notevoli difficoltà . 

Consideriamo che la superficie agraria della no
stra Provincia comprende 260 .302 ettari (15 7 .220 di 
pianura, 52.598 di collina, 50.484 di montagna) cor
rispondenti a più di 860 mila campi veronesi e che 
il reddito complessivo tratto dalla coltivazione della 
superficie suddetta si aggira , secondo il Tagliacar-
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ne ( « I conti provinciali e regionali »· in « Moneta e 
Credito» n. 88 , 4° trimestre 1969, pag. 458) sui 107 
miliardi di reddito lordo. 

Se teniamo presente che il gettito della sovrim
posta provinciale sui terreni applicata nell 'esercizio 
corrente sarà di poco più di 592 milioni e mezzo 
(per l'esattezza: L, 592 milioni 677 .930) , possiamo 
dedurre che il carico tributario provinciale è, me
diamente, di 690 lire annue per ogni campo vero
nese: importo non certo esagerato. 

Questa ed altre caratteristiche dell 'entrata e
mergono dalla nuova impostazione strutturale del 
bilancio attuata , in conformità a quan to previs to 
dalla Legge 1 fu.a rzo 1964, n . 62, con i decreti pre
sidenziali 8 marzo e 29 novembre 1965 ; corre l 'ob
bligo di porre in risalto a questo proposito il con
tributo dato dalla Ragioneria della Provincia di Ve
rona all 'applicazione della nuova disciplina nei con
vegni di studio promossi in sede interregionale co
me quello svoltosi a Verona il 23 settembre 1966 al 
quale parteciparono assessori e funzionari delle Pro
vincie di Belluno , Brescia, Firenze, Padova, Rovigo , 
Treviso , Trieste, Udine, Venezia, Vicenza . 

L'aspirazione di migliorare anche sotto l 'aspet
to conoscitivo la finanza è. sta ta evidenziata, inoltre, 
attraverso la nuova impostazione data agli allegati 
al bilancio attraverso i quali è possibile effettuare 
un'analisi penetrante e compara tiva delle singole pre
visioni con una individuazione di cos ti che valica i 
limiti strettamente contabili ed offre elementi di 
valutazione con la visuale propria dell'economia a
ziendale . 

L 'enunciazione sommaria delle innovazioni e 
dei perfezionamenti apportati al bilancio e alla do
cumentazione aq esso allegata c 'impone. di far cenno 
dei miglioramenti in trodotti nell 'organizzazione dei 
servizi di Ragioneria in particolare con la trasfor
mazione del centro elettrocontabile. 

Le prime esperienze di meccanizzazione dei ser
vizi contabili dell 'Amminis trazione Provinciale me
diante utilizzo di elaboratori sono state effettuate nel 
1963 presso un centro elettrocontabile esterno. Esse 
hanno riguardato esclusivamente il settore degli sti
pendi e della compilazione di ruoli per il pagamen
to delle fatture. Nel 1964 è en trato in funzione il 
Centro elettrocontabile provinciale che ha assorbi
to il lavoro relativo ai due settori sopraindicati. 
Il servizio « ruoli fa tture » è stato però allargato 
all'analisi degli approvvigionamenti con sintesi sta
tistica dei consumi e dei costi. Nel 1965 il Centro 
ha esteso la sua attivi tà anche ad altri Enti (A.M.T. 
- A.P.T . - Centro di Fecondazione Artificiale). 

Per quanto riguarda l 'elaborazione dei dati ine
renti alla contabilità generale della Provincia, e quin
di più propriamente ragionieristica, lo studio dei si
stemi e dei programmi da adottare è cominciato nèl 
1966 e ha portato all'impostazione e alla rilevazio
ne analitica e di sintesi dei fatti gestionali del bi
lancio 1967 per la parte della spesa. La coinciden
za della meccanizzazione della contabilità della spe
sa con la adozione del nuovo tipo di bìlancio ha 
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' Titolo I - Entrate tributarie: 

. - Sovrimposta terreni 

..:___ Sovrimposta fabbricati . 

- Addizionale l.C.A.P. 

- Tassa occupazione spazi aree pubbliche 

Totale Titolo I 

Titolo Il · Ent rate per compartecip. tributi erariali: -

- Compartec ipazione al provènto IGE 

- Compartecipazione tassa circolazione . 

- Addiziona le t r ibuti erariali comunali e provinciali . 

- Quote arretrate compartecipaz'ione addizionale t ributi erar 

- Quote addizionale _all'imposta erariale sull'energia elettr 

~ Integrazione st atale abo l izione addizionale R. A. 

- Int egraz ione esenzione - sovrimposte terreni . 

- Contr ibuto consol idato sostituzione contribut o integra 
utenza _ stradale 

Titolo lii - Entrate extratributarie . 

Totale primi 3 t itoli . 

l'itolo IV • Entrate provenienti alienaZione e amp10rtamento 
patrimoni.ali trasferimenti di capitali e rimborso di crediti . 

Titolo V - Entrate provenienti dall'assunzione di prestiti . 

Totale generale . 

Le cifre sono espresse in migliaia di lire. 

permesso il pieno sfruttamento delle possibilità di 
utilizzo dell 'impianto anche sotto l 'aspetto dell 'ana
lisi economica e funzionale della spesa, non solo nel
le fas i terminali, ma anche in quelle intermedie . 

Nel 1969 il potenziamento del Centro ha per
messo la meccanizzazione . della contabilità, sia atti
va che passiva, del Servizio Assistenza e ha dato mo
do di arrivare, con l'esercizio 1970, al completa-



- - -

1965 

516.000 

478.000 

538.000 

10.000 

1.542.000 

267.000 

492.000 

690.000 

86.000 

-

78.000 

56.000 

490 

1.669.490 

1.563.000 

4.774.490 
'~ -
·~ 

,:' 

427.000 

2.748.000 

7.949.490 

; 
1966 1967 1968 . 

I 

584.183 600.384 606.633 

488.739. 483.872 491.874 

545.926 623.153 728.684 

13.327 14.746 18.832 

i 

1.632.175 . 
i 

1.722.155 1.846,023 

296.377 320.408 320.408 ' 

594.109 610.330 631 .821 

752.915 793.855 927.889 

86.966 33.527 

-

76.538 76.538 76.538 

6.1.764 . 39.891 42.793 

490 490 490 

1.869.1 59 1.875 .039 1.999.939 

1.583.918 1.811.709 

5.085.252 5.408.903 

' 
I 

630.354 245.052 

1.201.324 1. 681 .030 

6.916.930 6.334.985 7.261.211 

mento del programma relativo alla contabilità ge
nerale estendendo la rilevazione meccanografica alla 
parte attiva del bilancio . 

L'assolvimento delle finalità programmatiche 
non è avvenuto - è appena il caso di rilevarlo 
- senza difficoltà: gli strumenti che il legisla tore ci 
ha dato sono stati pochi e tardi, come la legge 22 
dicembre 1969, n. 964; di converso le attribuzioni di 

1969 · Totale 

596.703 2.903.903 

513.7~5 2.456.210 

885.496 3 .321.259 

21.028 77.935 

2.016.952 8.759.305 

333.758 1.537.951 

764.787 3.093 .047 

1.022.503 4.187.162 

206.493 

107.260 rn1.260 

76 .538 - 384.1 52 

46.675 247.123 

490 2.450 

2:352.011 9.765.638 
- .-----

1.950.000 . 8.805.169 

6.318.963 27.330.:112 

1.307.005 3.657.041 

1.148.126 6.249.557 

8.774.094 37.236.710 

compiti (e di oneri correlati) e le richieste di ser
vizi sono state tante ed immediate . Nonostante que
sto divario si è riusciti a mantenere un equilibrio 
che - s.e assistito · dalle riforme della finanza lo
cale e della legge comunale e provinciale, improca
stinabili con l'attuazione dell'ordinamento regionale 
- permetterà una incisiva evoluzione dell'attività 
provinciale nel prossimo quinquennio. 
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RIVEDUTI 
I QUADRI 
DEL PE S 

Già dall 'inizio del mandato amm1mstrativo che 
ora · volge al termine, l'Assessorato al Personale, su 
indicazione della Giunta, aveva avvertito e consi
derato il problema di una revisione e di un aggiorna
mento sia della parte normativa che dei quadri orga
nici del Regolamento organico generale del perso
nale provinciale, in vigore dal 1961, nella convin
zione e nella prospettiva che le mutate e nuove strut
ture organizzative provinciali e le crescenti esigen-

. ze della comunità provinciale reclamavano un ade
guamento degli strumenti di azione ed uno sforzo 
deciso e impegnativo da parte dei servizi ed isti
tuti provinciali, moderni nei mezzi e nelle attrez
zature, sufficienti e validi nella preparazione e nel
la disponibilità del personale. 

E' stato proprio in base a queste considerazioni 
che si è subito posto mano allo studio della situa
zione di fa tto e delle prospettive avvenire delle strut
ture e della consistenza del personale per rilevarne 
le eventuali deficienze, indicando le più impellen
ti necessità d 'intervento al fine di predisporre un 
piano, e favorire una azione adeguata e valida a 
sopperire a tutte le esigenze, quanto meno nell'arco 
di un decennio. 

Il disegno che ci si proponeva di perseguire mi
rava particolarmente ad alcuni obbiettivi ritenuti fon
damentali per una incisiva ed efficace presenza del
la nostra Amministrazione nella dinamica ed ope
rosa vita della comunità provinciale, primo fra tutti 
quello della preparazione e della formazione di un 
personale sempre meglio qualificato. Quindi si evi
denziava l 'esigenza di organizzare uffici più funzio
nali, subordinati al proprio vertice, efficienti e coor
dinati fra loro, ed ancora quella di attrezzare sem
pre meglio gli istituti per renderli vieppiù aderenti 
ed aperti alle necessità nei settori di competenza, 
armoniosamente e strettamente collegati con le diret
te responsabilità degli amministratori. 

Valutate così le condizioni e le esigenze di 
istituti , servizi e personale, si ritenne di affrontare 
in un primo tempo, con gradualità, alcuni proble
mi di prioritaria importanza, particolarmente nel set-
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tare della viabilità e della sanità pubblica per pro
cedere poi, nell 'estate del 1966, nella obiettiva COQ,

statazione che una rilevante modifica si imponeva 
sul piano generale, con la rielaborazione nel suo 
complesso del Regolamento organico generale . 

Si pervenne così, nell'autunno del 1967 , alla 
redazione di un progetto e di uno schema di Re
golamento, frutto anche di una lunga serie di aper
te riunioni e di vivaci convegni con i dirigenti degli 
istituti , servizi ed uffici, i quali hanno potuto espri-, 
mere, nella maniera più ampia ed adeguata, le lo
ro valutazioni e proposte in ordine alle necessità 
ed esigenze degli uffici di competenza . 

L'importanza e la delic~tezza dell'argomento 
hanno richiesto un ponderato ed attento giudizio 
della situazione ed una profonda e realistica disami
na delle prospettive a venire, tenuti in debito con
to i riflessi che sarebbero derivati dal dilatarsi de
gli interventi e delle attività dell'Amministrazione, 
senza peraltro trascurare il conseguente preoccupan
te problema dell'aumento delle spese per le retribu
zioni del personale e per la gestione di nuovi uffici 
e servizi. 

Alla discussione di questo importante argomen
to vennero interessati ovviamente anche i Sindacati 
dei dipendenti provinciali i qualì , per le responsa
bilità che sono loro proprie, si erano impegnati a 
dare il maggior apporto di collaborazione e di stu
dio di ogni problema normativo, di organico ed 
economico, in modo che la maturazione di tutte le 
soluzioni fosse frutto e conseguenza di una intesa ar
monica e di un incontro impegnato e costruttivo. 

In sede di conclusioni le tre rappresentanze 
sindacali del personale manifestarono la loro con
corde determinazione di chiedere il rinvio della 
tra ttazione della parte normativa del Regolamento in 
attesa della emanazione delle norme delegate riguar
danti il riordinamento dell 'Amministrazione dello 
Stato per il decentramento delle funzioni e per il 
riassetto delle carriere e delle retribuzioni dei dipen
denti statali. 



La Giunta Provinciale prendeva quindi atto del
le posizioni assunte dai Sindacati in merito a questo 
aspetto del problema, e di altre richieste di natura 
economico-retributiva, e predisponeva, sulla base di 
concordate soluziohi ed intese con· gli stessi, un 
progetto di modifica della sola pianta organica, nel
la salvaguardia dei diritti, sotto ogni profilo, del per
sonale dipendente. 

Nell'ottobre del 1968 si pervenne così alla ap
provazione da parte del Consiglio Provinciale del 
provvedimento di ampliamento dei quadri organici 
con cui non soltanto si consentì la sistemazione in 
ruolo di tutto il personale avventizio, ma si crea
rono le premesse per l 'attuazione delle disposizioni 
della legge 431, del 1968, sull 'assistenza psichiatrica 
che prevedono un considerevole aumento del per
sonale di tutte le carriere operanti nello specifico set
tore. 

In sede di attuazione della nuova pianta orga
nica, peraltro si riscontrarono alcune situazioni ed 
emersero delle esigenze che indussero ad una revi
sione e modifica dei quadri per una migliore orga
nizzazione e una più efficiente funzionalità degli 
Uffici e Servizi , particolarmente nei settori dell 'istru
zione scolastica, dell'assistenza psichiatrica e dell 'in
fanzia illegittima. 

Con l'occasione di questi particolari provvedi
menti e di modifica del tra ttamento economico di 
non rilevante entità per alcune qualifiche impiega
tizie - l'assegno provvisorio era stato in preceden
za conglobato nello stipendio di tutti i dipendenti 
- si ritenne opportuno predisporre un testo unico 
della parte normativa del Regolamento organico ge
nerale, nell'intento di conseguire una armonica fu
sione ed un razionale coordinamento delle disposi
zioni di modifica sussegui tesi dal 1° maggio 1961. 

Con questo atto, maturatosi nel luglio dello scor
so anno si portò a compimento un lungo e impegnati
vo lavoro di studio e di analisi rivolto a dare un 
assetto definitivo, sotto l'aspetto organizzativo e fun
zionale, ai vari istituti e uffici provinciali , con una 
razionale codificazione della parte nomiativa del Re
golamento organko generale. 

Anche se non è stato possibile raggiungere l'op
timum, e ciò non certo per mancata disponibilità del-
1' Amministrazione, esistono oggi le strutture, le con
dizioni ed il personale per far proseguire spedita
mente e validamente l'azione e l'impegno della Pro
vincia in tutti i settori di sua competenza. 

Particolarmente nel campo dell'assistenza psi-

chiatrica, organizzata per settore secondo i pm mo
dernj indirizzi terapfotici e sociali, lo sforzo di ade
guare strutture, sistemi, ambienti, metodi e perso
nale è stato invero assai impegnativo e benefici si 
prospettano sin d 'ora i risultati di una profonda azio
ne di rinnovamento e di sviluppo per degenti e per
sonale. 

Ma al di là delle strutture, degli ambienti, delle 
norme e degli schemi organizzativi, che pur dovero
samente l 'Amministrazione si doveva dare, preme 
sottolineare come si sia inteso instaurare col per
sonale e con i suoi rappresentanti sindacali un cli
ma ed un metodo di reciproca fiducia, comprensio
ne e collaborazione . 

Con le tre organizza~ioni sindacali (giacché alla 
CISL e alla CGIL si è affiancato da qualche anno 
il Sindacato autonomo dei dipendenti provinciali) i 
contatti ed i rapporti sono sempre stati improntati a 
leale ed aperto confronto delle rispettive posizioni 
e responsabilità, mentre con il personale si è in
teso conservare e sviluppare quel senso di fattiva 
collaborazione e di sincera stima che sono motivo e 
ragione di vanto confermati nei quotidiani impegni 
di ognuno e uffi cialmente ribaditi nei simpatici in
contri annuali alle vigilie natalizie in occasione delle 
premiazioni di dipendenti collocati a riposo e dei 
tradizionali auguri di fine anno. 

L'Assessorato al Personale ha sempre cercato 
di favorire le migliori condizioni per un incontro ed 
un dialogo sereno, obiettivo e responsabile, nel ri
spetto della dignità e della libertà di ciascuno, n el
l'ambito, necessariamente, delle norme e delle dispo
sizioni di legge e regolamentari. 

Va dato atto con soddisfazione e compiacimen
to che il personale ha adempiuto generosamente e 
responsabilmente i propri compiti in tutti i settori, 
dimostrando di aver compreso e assecondato il pro
posito e la volontà dell'Amministrazione di adegua
re mezzi e servizi, ma soprattutto di offrire alla Co
munità le più valide e sollecite prestazioni attraver
so uomini di adeguata preparazione, di grande sen
sibilità e di profondo spirito sociale. 

L'appello e l 'auspicio non sono stati delusi ; 
l'avvenire è ricco di speranza e di fiducia , pur nelle 
inevitabili previdibili difficoltà e incertezze, perché 
nel rapporto tra uomini liberi e responsabili si è 
posto alla base, ieri come oggi , il reciproco rispetto, 
la vicendevole stima ed il fermo proposito di ser
vire , ognuno nel proprio posto, con amore, gene
rosità ed onore; la Comunità Veronese. 
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riassunto delle sp 

Settore di intervento 

Spese gen.erali (amm.ne centr 
ufficio tecnico, invest imenti p 
moniali, oneri non ripart ibili e 

Assistenza ai malati di mente . 

Assistenza all'infanzia 

Altre forme di assistenza (cie 
sordomuti , poveri , etc. . . . 

Viabilità 

Istruzione, cultura e sport . 

Sanità (laborator i, r icerche, 
t ributi al consorzio ant itube 
lare, etc.) . . . . 

Trasporti e turismo 

Agricoltura, caccia e pesca . 

. Il 
Sviluppo economico (program 
zione, studi, cont ributi vari e 

TOTALE 

N .B. • la differenza che si potrà 

tamen.to di mutui. 



r il quinquennio 1965 -1970 (in milioni di lire ) 

Spese per investimenti Spese corrent i 

Spese varie 
di gestione Contributi 

i ment i Cont r ibut i (compresi Spese per il ad altri ent i 
Totale interessi o assoc ia- Totale tti :id al tr i enti 

passivi personale zioni o alle 
per ammort. famig lie 

56 

75 

840 
I 

1-

16 

17 

24 

61 

22 

6 

117 
r 

135 

158 

131 

235 

21 

39 

719 

956 

3.475 

840 

135 

4.074 

948 

259 

82 

122 

45 

10.9.36 

di mutui) 

• 

1.106 2.065 141 3.312 

2.322 4.1 47 1.788 8 .257 

459 483 475 1.417 

42 288 330 

2.799 836 84 3.719 

1.326 1.246 666 3.238 

887 1.445 672 3 .004 

265 827 1.092 

232 211 767 

10 215 251 

9.406 ' 10.614 5.367 25.387 

Fidejussioni 
e delegazioni 

Totale a garanzia 
generale mutui con-

tratti da 
altri enti 

4.268 37 

11.732 350 

2.257 

465 1.000 

7 .793 7.060 

4.186 250 

3.263 4.181 

1.174 297 

889 

296 1.575 

36.323 14.750 

1esti dati. e quelli pubblicati ne lla tabella deUe entrate, ~a ascritta .a queta capitale pagata per ammor-



il consiglio e la giunta 
gli inizi del quinquennio 

l bbraio 1965) 

Vittorio CASTAGNA (D.C.) 
· re ai lavori pubblici 

Guido CASTELLANI (D.C .) 
.essore al turismo e ai trasporti 

M. Giovanna CERNIERI (D.C.) 

Santo COLTRO (D.C.) 

Giuseppe DALLI CANI (D.C.) 
ss o.S "Ire ai servizi economici e al patrimonio 

Giuseppe 

Enzo 

Pietro 

DI PRISCO 

ERMINERO 

FALSI ROLLO 

(P.S. l.U.P.) 

(D.C.) 

(D.C.) 
«ssessore alla pubblica istruzione, allo sport e alla cultura 

Augusto FERRARINI 

Ferdinando FERRI 

Lino GONZATO 

(D.C.) 

(D.C.) 

(D.C.) 
assessore all'agricoltura; alla caccia e alla pesca 

Luigi 

Franco 

Pier Luigi 

Augusto 

Giovanni 

Cesare 

GRANCELLI 

GUERRA 

LAITA 

LEONARDI 

MARCHI 

MARGOTIO 

G. Battista MELOTIO 
assessore al personale 

Alberto 

Domenico 

MINGHETII 

MIRANDOLA 

assessore alla sanità e alle finanze 
Jacopo PANOZZO -

Pio 

Lino 

Italo 

Fiori dio 

Vittorino 
v. presidente, 

PASSARINI 

RIGHETTO 

SARTORI 

SOAVE 

STANZIAL 

(M.S.I.) 

(P.S .I.) 

(D.C.) 

(P.S.I.) 

(D.C.) 

(P.C.I.) 

(D.C.) 

(P.L.I.) 

(D.C .) 

(P.L.I.) 

(P.S.I.) 

(P.C.I.) 

(P.S.D.I.) 

(P.C.I.) 

(D.C.) 

assessore alla programmazione e all'assistenza 

Angelo 
presidente 

Pietro 

Vittorio 

TOMELLERI 

TOMMEI 

ZORZI 

(D .C.) 

(P.S.D.I. ) 

(P.S.I.) 

. il consiglio e la giunt 1 

alla fine del 1uinque 
(aprile 1970) 

n10 

Vittor io CASTAGNA (D.C.) 
assessore ai lavorr pubblici 

Guido CASTELLANI (D.C.) 
;issessore al turismo e ai tr" rti 

M. Giovanna CERNIERI 

Santo 

Giuseppé 

COLTRO 

DALLI CAN I 
assessore ai servizi econo 

Giuseppe 

Enzo 

Severino 

Pi etro 

DI PRISCO 

ERMI NERO 

FACCHI N 

FALSI RO LLO 
dSSessore alla pubblica istr• 

Augusto FERRARIN I 

Ferd inando FERRI 

Lino GONZATO 

(D.C.) 

(D.C.) 

(D.C.) 
~ al patrimoni 

(P.S.l.U.P.) 

(D .C.) 

(P.S.I. ) 

(D.C.) 
allo sport e a cui ra 

(D.C .) 

(D.C .) 

(D.C. ) 
assessore all'agricoltura, al eia e alla pe~ 

Luigi GRANCELLI (M.S .I.) 

Pier Lui gi LAITA (D.C.) 

Augusto LEONAR DI (P.S.I. ) 

Giovanni MARCHI (D.C.) 

Cesare MARGOTTO 

Giuseppe MAZZI 

G. Battista MELOTTO 
assessore al personale e a 

A lberto MINGHETTI 

Giuseppe MURARO 

Jacopo PANOZZO 

Antonio PASETTO 
assessore alla sanità e alle 

Lino 

Italo 

Floridia 

Vittorino 

RIGHETTO 

SARTORI 

SOAVE 

STANZIAL 

assessore alla programmaz 

Angelo TOMELLERI 
presidente 

Pietro TOMMEI 

Vittorio ZORZI 

(P.C.I. ) 

(P .S.U .) 

(D.C.) 
tituti sanitari 

nze 

(P.L.I. ) 

(D.C.) 

(P .L.I.) 

CQ..C. ), 

(P.C.I. ) 

(P.S.I. ) 

(P.C.I. ) 

(D.C.) 

e all'assiste, 

(D.C.) 

(P.S.U .) 

(P.S.I. ) 
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C ronache c onsiliari 

TORNATA CONSILIARE 

13 FEBBRAIO - 17 APRILE 1970 

La convocazione del Consiglio Provin
ciale, anziché avvenire - come d'uso -
nella prima quindicina del mese di di
cembre, è stata spostata al successivo 13 
febbraio ; ciò, anche in conseguenza della 
proroga legislativa dei Consigli Comunali 
e Provincial i. Cosi , la tornata invernale ha 
avuto quasi il sapore di una tornata di 
primavera : l'ultima seduta, infat ti, quella 
con cui il Consiglio Provinciale ha con
cluso la propria attività, ha avuto luogo 
il 17 aprile . L'ordine del giorno preve
deva piu di 30 argomenti fra cui parti
colare importanza ha avuto l 'esame del 
progetto del Bilancio di Previsione per 
l'esercizio 1970, sia dell 'Amministrazione 
Provinciale che dell 'Azienda Provinciale 
Trasporti. 

SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1970 

In apertura di seduta, il Presidente ha 
ricorda to la scomparsa della madre del 
consigliere provinciale Giuseppe Mazzi, 
esprimendo a quest'ultimo le condoglian
ze del Consiglio. Il Presidente ha anche 
ricordato alcuni dolorosi lut ti che hanno 
colpi to vari dipendenti provinciali. 

Ha avuto, quind i, inizio il dibat timento 
sugl i argomenti posti all'ordine del gior
no: in primo luogo, l'esame e la discus
sione in ordine al bilancio di P revisione 
della Provincia per l'esercizio finanziario 
1970. Innanzitutto, il Presidente ha dato 
lettura della relazione predisposta dalla 
Giunta a commento del progetto del Bi
lancio di Previsione. A le ttura ultimata, 

l'Assessore alle Finanze, rag. Pasetto, ha 
illustrato il progetto stesso sotto l'aspetto 
ecnomico, finanziario e contabile. 

A questo punto, il consigliere Ermine
ro (D.C.), ha proposto il rinvio alla pros
sima riunione consiliare del dibattito in 
ordine al Preventivo 1970, cosi come di 
quello in ordine al Preventivo 1970 del
!' Azienda Provinciale Trasporti. Egli ha 
ravvisato, infatti , l'opportunità di segui
re la falsa riga procedurale degli ultimi 
anni decorsi, suggerendo, peraltro, di uti
lizzare il tempo ancora a disposizione nel
la seduta in corso per la trattazione di 
argomenti di cara ttere ordinario iscritti 
nell'ordine del giorno . 

Alla proposta del consigliere Erminero 
si sono associati sia il Presidente che la 
Giu nta; ed anche il Consiglio l'ha fatta 
propria rinviando il dibattito sui due Bi
lanci alla prossima riunione. 

I lavori consiliari sono proceduti con 
la rat ifica di 42 deliberazioni adottate dal
la Giunta Provinciale in via d 'urgenza e 
con la presa d 'atto di altrettante deli
berazioni pure adottate dalla Giunta, ma 
in virtu di delega consiliare . 

All'unanimità, il Consiglio ha poi ap
provato l'ulteriore spesa di L. 150 mi
lioni per il completamento delle attrezza
ture e l'arredamento del nuovo O.N.P. 
di Marzana , conferendo alla Giunta ap
posita delega per l'adesione dei singoli 
concreti provvedimenti di acqu isto . 

E' stata , quindi , la volta di alcuni prov
vedimen ti riguardanti il personale provin
ciale : Approvazione Regolamento Organi
co del personale addetto ai Servizi Vena
tori; Controdeduzioni in ordine alle osser
vazioni e condizioni poste dalla G .P.A. 
in sede di approvazione del nuovo Rego-

lamento Organico del personale addetto 
alla manutenzione stradale; Modifiche al 
Regolamento per la dotazione di uniformi 
ad alcune categorie di personale provin
ciale; Istituzione di due posti di Capo 
Ufficio Segretario Scolastico. Tutti questi 
provvedimenti sono stati approvati dal 
Consiglio con voto unanime. 

Nel settore del patrimonio provinciale, 
alcuni provvedimenti di una certa impor
tanza: l'acquisto di un'area di circa 10 
mila mq. nel Comune di S. Bonifacio da 
destinarsi alla costruzione di un nuovo 
Istituto Scolastico Medio Superiore ; l'alie
nazione alla S.p.A. Autostrada del Bren
nero di alcune aree di proprietà provin
ciale, per complessivi 90.500 mq. circa, 
face nti parte del fondo « Caorsa » sito nei 
Comuni di Affi e Cavaion Veronese; l'ul
teriore alienazione agli Istituti Ospitalieri 
di Verona di un'area di 54 mila mq. 
facente parte del complesso immobiliare 
ex O.N.P. di S. G iacomo; infine, l 'alie
nazione al Comune di Verona di un'area 
di proprietà provinciale, di circa 30 .500 
to Valpantena e destinata alla form azione 
di verde pubblico e all 'insediamento di 
impianti sportivi . 

In scorcio di seduta, il Consiglio ha 
deliberato di condere una fide jussione pro
vinciale a favore dell 'Ospedale Civile di 
Caprino Veronese su un contraendo mu
tuo di L. 300 milioni per il completamen
to di opere ospedaliere; un'altra fide jus
sione provinciale il Consiglio ha concesso 
alla Casa di Ricovero di-Cologna Veneta 
su un contraendo mutuo di L. 500 mi
lioni per la costruzione di un nuovo edi
ficio destinato ad accogliere i lungodegenti 
e malati di mente tranquilli. Peraltro, le 
due fideiussioni sono state limitate alla 



metà dei mutui da contrarsi dai due enti 
beneficiari della granzia provinciale. 

I lavori consiliari sono stati aggiornati 
alla data del 16 febbraio 1970. 

SE DUTA DEL 16 FEBBRAIO 1970 

La seduta è stata interamente dedicata 
all 'esame e alla discussione del progetto 
del Bilancio di Previsione dell'Ammini
strazione Provinciale per l'esercizio 1970. 
Numerosi, ampi ed assi interessanti gli 
in terventi. 

Il consigliere Sartori (P.S.I.) ha concor
dato con la G iunta sul tipo di colloca
zione della Provincia che essa delinea 
nell'ambito dell'istituendo Istituto Regio
nale. E' convenuto altresi sul fat to che 
la piccola riforma, di cui alla legge 22 
dicembre 1969 n . 964, non è certo tale 
da risolvere i problemi finanziari degli 
Enti Locali che sono e restano ancora 
interamente condizionati al potere centra
le . Nondimeno, nel suo complesso - egli 
ha detto - la relazione politica della 
Giunta in ordine al p reventivo 1970 la
scia in me un senso di acuta insoddisfa
zione. Troppi e troppo importanti, infatti, 
i settori su cui non si è operato con la 
dovuta incisività, quando addirittura non 
si sia operato per niente. I problemi tu
ristici , che pure costituiscono un momen
to di grande rilievo nell 'economia provin
ciale, sono stati largamente trascurati ; e 
ne è evidente riprova il bilancio in esame 
là dove indica un drastico taglio degli 
srnnziamenti relativi. Il settore urbanisti
co, che pure la Giunta aveva lievitato 
con inizia tive piu che valide, langue da 
tempo per mancanza di opportuni stimoli. 
Il piano comprensoriale per il quadrante 
nord-occidentale era quasi giunto in por
ro; ma le Amministrazioni Comunali inte
ressate ne hanno rifiuatato le conclusioni. 
Eppure la maggioranza politica che regge 
sia il nostro Ente che quelle Amministra
zioni era ed è la medesima. Praticamente, 
abbiamo assistito alla rinuncia da parte 
della Giunta alla stesura del piano terri
toriale vero e proprio. Ancora, la Giunta 
ha assai tiepidamente affiancato il Comune 
di Verona nella stesura del piano interco
munale, dimostrandosi cosi, una volta di 
pili il totale scollamento tra P rovincia 
e Comuni Veronesi. Nel settore dell 'igiene 
e sanità si sono indubbiamente curati ; 
compiti d'istituto e si è anche portata 
avanti qualche inziativa di carattere straor
dinario; ma i veri problemi , quelli eh:! 
profondamente investono la situazione at
tuale, come, per dare un esempio, quello 
Jelle rirnrse idriche del territorio provin
ciale, sono stati ignorati. 

Ed identico è il discorso per la situa
zione dell'agricoltura: dopo il noto dibat
tito consiliare sui temi ed i problemi che 
maggiormente investono il settore, ci si at
tendeva tranquillamente interventi decisivi 
da parte della Provincia, o comunque so
stanziali; nulla invece, di tutto questo! 
Ddla costituzione dei piani di zona non 
si parla; della riforma delle strutture agr i
cole e della cooperazione, neppure. I lega
mi tra industria ed agricoltura sono tra
scurati od ignorati .. Il Consorzio per l' in
dustrializz2zione veronese (C.I.V. ) non è 
entrato in funzione , pur essendo stato 
formalmente costituito da anni. 

Come ben si può vedere i motivi di 
insoddisfazione non mancano ; ed è con 
una certa amarezza che vediamo conclu
dersi il nostro quinquennio amministrati
vo senza aver risolto problemi che ci sta
vano a cuore, senza aver corrisposto a 
gran parte delle esigenze ed attese della 
comunità. 1 bilancio 1970 è un bilancio di 
chiusura: non resta che il rinvio all 'Am
ministrazione futura. 

Ad avviso del consigliere Soave (P.C.I. ), 
dalla relazione della Giunta si possono 
enucleare tre momenti fondamentali: ca
rat tere di chiusura ed attesa del pre
ventivo 1970; ridimensionamento e di
versa collocazione della Provincia nel 
quadro della nuova struttura regionale ; 
raggiungimento, o quasi , degli obiettivi 
programmatici che l'Amministrazione si 
è prefissi all'inizio del quinquennio am
ministrativo. 

A tutta prima , se ne potrebbe ricava
re un 'impressione di conclusività e di 
completezza ; ma in realtà, non è .cosi: 
la relazione va vista per quello che ve
ramente è, e cioè un documento sbri
gativo ed escl usivo, con un invito a ri
meditare. 

Degli interventi operati in vari settori 
va evidenziata innanzitutto la parzialità, 
riconosciuta, del resto, dalla stessa Giun
ta ; e quanto alle realizzazioni, riconosco 
che esse ci sono state, ma la loro im
postazione va ascritta a merito dell 'Am
ministrazione precedente. Cos 'è che, in 
fondo, può caratterizzare la nostra Am
ministrazione? la « tangenziale-sud >>, la 
«direttissima» per Legnago, il C.I.V. ; 
ma si tratta di iniziative che sono ap
pena agli inizi. E' grave errore confon
dere, come molto spesso accade, gli stru
menti con gli obiettivi; se posso conve
nire che, in buona misura, gli strumenti 
sono stati raggiunti, non cosi gli obiet
t1v1 che sono rimasti, tutti, per strada, 
allo stato di mero abbozzo. 

E le cause sono pili che evidenti: fal
limento della programmazione, indirizzi 
di politica generale che sono rimasti quel
li di un tempo. Certo! molte sono state 
le nostre petizioni, i lamenti, le grida, 

ma tutto a vuoto! nessuna riforma della 
finanza locale, nessun potere maggiore al
l'Ente P rovincia nel settore urbanistico. 
Paralizzante, come sempre, la legge del 
profitto e lo spietato uso del potere cen
tralizzato . Direi, di pili , che in questi 
anni la Provincia è venuta via via a 
perdere buona parte della stessa potestà 
che pur originariamente aveva ; e di ciò, 
la responsabilità ricade evidentemente sul 
gruppo di maggioranza e sull a G iunta . 
Non c'è mai stato uno sforzo au tentico 
per far valere gli interessi general i: l'En
te si è limita to ad essere una mera cin
ghia di trasmissione del potere centrale. 
Abbiamo costruito degli edifici scolasti
ci, ma la scuola, il sistema educativo 
attuaie non funziona ed è sgradito sia 
ai poveri che ai capitalisti. Molto bell i 
gli Ospedali Psichiatrici di Marzana, ma 
la riforma delle strutture sanitarie psi
chiatriche non c'è stata e le unità sani
tarie locali sono al di là da venire. Il 
piano comprensoriale per il quadrante 
nord-occidentale si è risolto in un acca
demico lavoro a vuoto. Nulla ancora, 
nel settore agricolo, per quan to concerne 
i piani d i zona. La nostra Provincia, 
proprio per la sua particolare conforma
zione territoriale, avrebbe potuto dar v' ta 
ad una esperienza originale, approfonrl t'n
do ed analizzan do compiutamente il tap. 
porto città-campagna. Non lo ha fa t to , 
ma dovrà necessariamente farlo l'Ammi
nistrazione futura. Insomma, la p resente 
Amministrazione avrebbe dovuto svolge
re, a mio avviso, un lavoro completa
mente diverso, istituendo ed utilizza1 :do 
le Commiss ioni consiliari per i singoli 
problemi. Nel complesso, il giudizio del 
gruppo comunista è nega tivo, sia sul 
quinquennio testé decorso , sia sul Bi!a ri
cio di previs ione 1970. Quest 'ultimo, poi, 
non è altro che il frutto del condizio
namento di tutte le scelte precedenti. 

Il fa ticoso pareggio è un tragu a1 do 
inutile, se si tiene conto del cu mulo dei 
debiti. E quanto al riconoscimento «Iato 
al personale, esso avrebbe pili significa
to se fosse implicita una at tes taz ione di 
solidarie tà nei confronti dei 131 dipen
denti recentemente denunciati all' Arito
rità giudiziaria. Tra Amministrazione e 
personale deve essere instaurato un rap
port:i fondato suUa partecipazione demo
cratica. Il talento e l'esperienza devono 
essere messi a profitto assai pi li di quan
te ora non avvenga. Sembra orm ai che 
i dipendenti siano divisi in due catego
rie : una privi legiata, e u na, no! Ed al 
riguardo la realtà è molto semplice : i 
privilegiati godono di compensi straor
dinari e di particolari inden nità. Se '~ 
sempre stato cosi occorre avere la vo
lontà di mod ificare la situazione e to
gliere di mezzo le doglianze, legit time 



-0 meno esse siano. Per concludere, ed 
al di là del giudizio negativo in ordine 
al preventivo in esame, dobbiamo rico
noscere che in questi anni, l 'assemblea 
consiliare ha lavorato poco e male, e 
:solo su temi generici. L'assemblea deve 
.essere pili autonoma: anche dal nos tro 
lavoro dipende il destino c.!ella Provincia. 

Il Consigliere Coltro (D.C. ) non ha 
condiviso l'atmosfera di liquidazione che 
il consigliere Soave ha voluto costruire 
attorno al bilancio di previsione per l'e
sercizio finanziario 1970. La relazione po
litica della Giunta a commento del Bi
lancio stesso - egli ha detto - è un 
documento obiettivo e realistico della si
tuazione dell'Ente; se in essa non sono 
indicate delle prospettive - ciò, com'è 
ovvio, spetta all'Amministrazione futura 
_ ne appare, nondimeno, tut to il la
voro svolto in questi cinque anni, ed 
anche le cose che non si sono potute o 
vo;ute fare. 

Per quel che riguarda il futuro non 
è facile essere dei buoni profeti; per 
il passato mi sembra giusto porre in 
evidenza le difficoltà che Ja P rovincia ha 
incontrato nel suo cammino. Piu di una 
volta, la maggioranza - e non solo la 
minoranza, come vuole il Consigliere Soa
ve - si è trovata a soffrire sulle cose. 
Almeno in questo, esse si toccano! In 
ogni modo, c'è stata innegabilmente una 
volontà politica nel seguire le cose, sono 
stati utilizzati ed impiegati nuovi me
todi nella soluzione dei problemi, la real
tà è sta ta affrontata sulla base di prin
cipi e di criteri assai diversi che nel 
passato . Nel nuovo contesto regionale che 
sta per sorgere, la Provincia subirà una 
riconfigurazione, un processo di ridimen
sionamen to ; si tratterà, tuttavia, di u n 
processo positivo perché proprio la P ro
vincia, in vista della Regione, lo ha cer
cato e provocato. Venendo ora alle os
servazioni e considerazioni di carattere 
particolare, direi che nel settore scola
stico l'Università veronese è stata sen
z'altro una scelta positiva. Poco, invece, 
è stato fa tto per l'istruzione professio
nale, specie di tipo agricolo. Nel settore 
dell'industrializzazione, si è cerca to di in
dividuare u na precisa politica B.ttraverso 
il C.I.V.; ma quest'ultimo non è stato 
posto in condizione di funzionare ed oc
corre senza indugio rivedere le cause di 
ciò . Il settore dell'agricoltura è sta to for
se quello che meno ha goduto di inter
venti da parte del nostro Ente; del tutto 
irrisol to resta - gravissimo - il pro
blema della casa contadini. In campo sa
nitarie si sono fatte cose egregie, ma 
r.on si è instaurata una politica nuova. 
Per inciso, vorrei qui dire che i Diret
tori degli O .N.P. avrebbero potuto e do
vuto sentire l'Amministrazione P rovincia-

le prima di segnalare i nominativi dei 
dipendenti in sciopero alla Procura della 
Repubblica. Anche nel settore dei tra
sporti non mancano iniziative e realiz-
7ilzioni di rilievo; ma che ne è ~ tato 

' !ella proposta ventilata a suo tem'.'.' in 
ordine all'unificazione delle due aziende: 
A.P.T. e A.M.T.? Infine, per quel che 
riguarda i « Quaderni della Provincia » 
non posso che esprimere un giudizio lu
singhiero; auspicherei tuttavia che le bel
le idee di cui essi sono intessuti non 
rimanessero fine a sé stesse, mera eser
citazione accademica. 

Il consigliere Grancelli (M.S .I.) ha 
preannunciato la propria astensione dal 
voto in ordine al preventivo 1970 Se 
infatti taluni aspetti di detto preventivo, 
come anche della relazione politica della 
Giunta, lo trovano consenziente, altri, in
vece, ve ne sono che lo lasciano per
plesso e dubitoso. In ogni modo, e con 
l'occasione, egli ha ritenuto di dover 
esprimere la sua piena adesione al Pre
sidente per la chiara e ferma difesa della 
Provinc ia; egli è, infatti , come lui con
vinto che l'Ente abbia un suo spazio, 
una sua funzione che non saranno supe
ra ti nemmeno con l'avvento della strut
tura regionale. 

ln margine al dibattito con cui viene 
a concludersi il ciclo amministrativo 1965-
1970, il consigliere Erminero (D.C.) ha 
inteso richiamare innanzitutto l'attenzio
ne del Consiglio su alcune considerazio
ni di carattere generale. Noi - egli ha 
detto - abbiamo sempre rispettato la 
t radizione; le discussioni sui singoli pro
blemi di rilievo sono state ampie e ap
profondite. Se abbiamo sofferto talvol
ta i limiti e l'insufficienza nostra e del
! 'Ente, nondimeno siamo riusciti ad indi
viduare una metodologia corretta, un ra
zionale cammino da seguire. E' stata resa 
giustizia alle comunità locali col nostro 
tradurre puntualmente sul piano concre
to le loro aspirazioni ed esigenze. Dei 
compiti tradizionali d 'is tituto abbiamo da
to un 'interpretazione nuova. Sui grandi 
temi di portata generale è stata data 
vita proprio in questa assemblea a tutta 
una serie di dibattiti politici di conte
nuto e tono assai elevati. Le conclusioni 
di tali dibattiti, oltre agli studi che li 
hanno originati, costituiscono di per sé 
stesse un patrimonio notevole che va ali
men tato ed arricchito in vista dell'istitu
zione dell'Ente Regione. 

Quanto al futuro noi non crediamo 
che la Provincia abbia esaurito le sue 
funzioni ; basti pensare soltanto che i Co
muni non sono, ora come ora, preparati 
a recepire discorsi di carattere regiona
le ; e solo la Provincia può convincerli 
di ciò. Se finora il nostro Ente è ser
vito, servirà anche nel prossimo futuro; 

ed anche chi ci segue dovrà continuare 
su questa linea. Per tutto questo, giu
dico estremamente positivi i risultati del 
nostro quinquennio amministrativo; e ciò, 
sia per la maggioranza che per la mino
ranza. Preannuncio il voto favorevole del 
gruppo democristiano in ordine al bilan
cio di previsione per l'esercizio 1970; vo
to favorevole - voglio precisare - non 
soltanto sotto il profilo tecnico, ma an-· 
che e soprattutto sotto il profilo politico. 

Il consigliere Righetto (P.CJ.) ha li
mitato il proprio intervento ad alcune os
servazioni di carattere settoriale e speci
fico . La nostra prima esperienza nel cam
po dell'edilizia scolastica sovvenzionata -
egli ha detto ·- mi sembra sia stata 
deludente, visto cosa è toccato alla Pro
vincia di Verona dei pur vistosi stanzia
menti dello Stato. Il b ilancio in esame, 
poi, assai poco prevede o nulla addirit-
1.ura per sopperire alle gravi insufficienze 
ècl settore. La G iunta, in buona sostan
za, si rimette alla futura amministrazio
ne quanto alla soluzione dei problemi sco
bstici; ma sarà essa in grado di risol
verl i? L'università veronese è stuta sta
fr..?ata, ma non è ancora autone>ma di
pendendo pur sempre dall'ateneo pata
vino. Nel settor assistenziale, p rendo 
vc.lentieri atto del bel complesso ospeda
liero psichiatrico che si è realizzato a 
Marzana; ma nulla mi si dice dei terzo 
ospedale psichitrico, il cui progF.tto era 
pur stato approvato a suo tempo <lal Con
siglio . Si! abbiamo Ponton, ma non credo 
sia una soluzione idonea. Fatalmente, ci 
avvieremo a veder allipeato a fronte di 
Marzana un altro triste cronicario dei 
tempi andati , che speravamo non tornas
sero pili. Un cenno, infine, alla lotta con
tro le sofisticazioni alimentari : è un set
tore nel quale meno di nulla è s tato 
fatto. Auspico che la prossima i\mmini
strazione voglia seriamente ricons; de-rare il 
problema e si impegni ad apprestare va
lidi strumenti repressivi, cosi come la si
tuazione, già ora gravissima, rich iede. 

Con l'intervento del consigliere Righet
to il dibattito si è concluso. Nella sua 
precisa e circostanziata replica agli oratori 
intervenuti, l'Assessore alle Finanze, rag. 
Pasetto, ha dichiarato innanzitutto di non 
condividere e neppure di comprendere la 
atmosfera di liquidazione con cui si è 
inteso da molte parti rivestire il bilancio 
di previsione per l'esercizio 1970. Egli ha 
anzi trovato strano che pochissime siano 
state, nel corso del dibattito, le osserva
zioni positive e costruttive. La Provincia 
- egli ha affermato - è tutt'altro che 
moritura ed il preventivo in esame, an
corché risenta del momento politico di 
attesa, presenta nondimeno dati e conclu
sioni impegnative e pili che confortanti. 
Insomma, la Provincia che da esso traspa-



re , è un Ente che guarda al fu turo con 
prospettive costruttive e volte al progres
so. Alcune considerazioni particolari in 
margine ai singoli interventi: al consiglie
re Soave faccio presente che, se indub
biamente il p reventivo 1970 è limitato, 
la limitatezza, nondimeno, costituisce la 
nostra fo rza quando il preventivo - co
m'è nel caso in questione - conclude a 
pareggio . Siamo convinti tutti, io credo, 
che il pareggio del bilancio significa li
bertà, au tonomia ed indipendenza . Al con
sigliere Sartori debbo far rilevare che, se 
lo stanziamen to, per cosi dire , ufficiale 
per iniziative turistiche è diminuito ri
spetto allo scorso anno, sono però aumen
tate al tre voci di bilancio, altri stanzia
menti connessi al settore del turismo. 
Quan to al problema delle risorse idriche 
del nostro territorio, la Giunta ha da tem
po avviato u no studio per individuare 
corret tamen te la situazione e per consen
tire - ormai all 'Amminist razione futura 
- idonei in terventi . Al consigliere Ri-
3het to debbo dire che in tema di at tività 
repressiva delle frodi alimentari il nostro 
Laboratorio non è, certo, secondo a nes
su n altro . Peral tro, da~o che il problema 
delle sofisticazioni va sempre pili aggra
vandosi , b isognerà sicuramente per il fu
turo potenziare gli strumenti ora a dispo
sizione. Q uanto al riparto fra le provincie 
venete della quota si sovvenzione statale 
per l'edilizia scolastica , i dati cita ti da\ 
consigliere Righet to non sono né ufficiali 
n ~ tanto meno clefinit ivi . Per concludere, 
desidero porre in evidenza un dato di 
est~emo interesse: nel 1964, gli interessi 
passivi sullo scoperto di cassa ammonta
vano a circa 150 m ilioni; nel quinquennio 
successivo, tali in teressi sono venuti via 
via a ridursi fino a zero . Anzi, nel 1969, 
esercizio in cui l'Amministrazione ha svol
to un'intensa attività , la si tuazione di cas
sa è risultata sempre positiva. Ora, mi 
sembra ovvio stabilire una relazione di
retta tra la positività dei risultati sul 
piano contabile e su quello programma
tico . 

Terminata la replica dell'Assessore alle 
Finanze e dopo un breve intervento del 
Presidente volto a ribadire sul piano po
litico la validità dell 'operato dell'Ammi
nistrazione nel quinquennio 1965/1969 e 
a confermare la . bontà dell'impostazione 
del preventivo 1970, ricco di significato 
ed aperto - pur nei suo limiti non lie
vi - alle prospettive future , è stata aper
ta la votazione. 

Per dichiarazione di voto, hanno chie
sto, a questo punto, ed ottenuto la parola 
i seguenti consiglieri : Minghetti (P.L.I.), 
il quale, pur esprimendo il voto contra
rio al preventivo 1970 del gruppo consi
liare liberale, ha ritenuto di non aderire 
[ll clima di sfiducia, che gli è parso il di-

battito abbia sollevato attorno alla Pro
vincia, per formulare, invece, un ot timi
stico auspicio per l'avvento di una società 
fondata su un autentico spirito democra
tico; Sartori (P .S.I. ), per ringraziare in
nanzitutto lAssessore alle Finanze delle 
delucidazioni e dei chiarimenti forniti, e 
per osservare, in secondo luogo, come gli 
sforzi dell'Amministrazione non siano sta
ti cosi incisi vi ed efficaci come la si tua
zione e gli stessi in tendimenti program
matici avrebbero richiesto; Zorzi, per ne
gare le affermazioni del Presidente e della 
Giunta, secondo cui la «Provincia mo-

derna » sarebbe un traguardo pressoché 
completamente raggiunto, dato l'inconte
stabile falìimento di ogni programmazione, 
di ogni moderna esperienza programatica; 
Soave, infine, per preannunciare il voto 
contrario del gruppo consiliare comunista. 

Avvenuta la votazione, il bilancio d i 
previsione per l'esercizio 1970 è risultato 
approvato con 16 voti favorevoli (D.C. ), 
9 voti contrari (P.C.I . - P.S.I. - P .L.I.) 
ed una astensione (M.S.I.). 

I lavori consiliari sono stati dal Presi
dente aggiornati alla data del 23 febbraio 
1970. 

A ttivi tà d e gli assessor ati 

ISTRUZI ONE 
(Prof. Piett•o F a l sirollo) 

Com'è noto, la scorso A mministrazione 
intervenne in misura veramente ·ragguar
devole nel settore dell'istruzione profes
sionale veronese, acquistando e dando in 
uso ai vari centri di addestramento i 
macchinari e le attrezzature tecniche ne
cessarie per una proficua e funzionale at
tività di ogni singola scuola. 

Gli interventi della presente Ammini
strazione nel settore sono stati invece 
assai piu modesti, essendosi doi,uto pren
dere in considerazione - e con urgenza 
- l'intero problema scolastico r:el suo 
complesso, oltre, beninteso, ad affrontare, 
con visione del tutto nuova e con oneri, 
certo, non lievi le esigenze ed i problemi 
di altri importanti settori dz competenza. 

I nterventi modesti - si è detto - ma 
non per questo meno significativi : intanto 
il settore è stato costantemente seguito dai 
competenti uffici . dell'Amministrazione, 
con un controllo volto a favorire l' atti
vità e lo sviluppo dei singoli centri; poi, 
con la sostituzione - in forma sporadica 
e non certo sistematica - di macchinari 
ed attrezzature rese inservibili dall'uso o 
superate dalla tecnologia attuale. 

N el bilancio di previsione per l'eserci
zio .1969 è stato inserito uno stanziamen
to di L. 70 milioni che, nell'intenzione 
dell'Amministrazione, avrebbe appunto 
dovuto consentire un intervento piu si
stematico nel settore considerato, volto a 

realizzare un aggiornamen to nell'attuale 
dotazione di macchinari e attrezzature dei 
16 Centri di Addestramento Pr0fessionale 
operanti nella provincia di Verona. 

I n sostanza, si sarebbe trattato, una 
volta fissati alcuni criteri generali, di ri
partire la somma citata tra i vari Centri, 
fermo beninteso l'ormai tradizionale prin
cipio che non sarebbero stati corrisposti 
contributi, bensi acquistati ed asssegnati 
in uso dei macchinari, delle apparecchiatu
re tecniche. 

In seduta 16 maggio 1969, il Consiglio 
Provinciale rese concreta con proprio for
male provedimento l'intenzione dell'A m
ministrazione, conferendo alla Giunta de
lega ad adottare i singoli provvedimenti di 
acquisizione nei limiti del suaccennato 
stanziamento e sulla base dei principi e 
criteri pizi sopra esposti. 

Sulla base delle richieste pervenute, la 
Giunta ha svolto un'indagine al fi ne di 
formulare un giudizio puntuale ed obiet
tivo sull'attività svolta di ciascun Centro, 
sulla consistenza, sulla sua serietà didat
tica e sulle sue reali esigenze di un rin
novamento od aggiornamento della pro
pria struttura tecnica. 

Ad indagine completata, sulle conclu
sioni della quale hanno ovviamente influi
to molteplici fattori - dal numero di 
corsi per qualifiche esistenti ,1! numero 
degli allievi frequenta nti, dalla consisten-



za delle attrezzature ora in dotazione alta 
consistenza di quelle occorrenti per una 
proficua integrazione ed un piu che ne
cessario aggiornamento tecnologico - è 
stato possibile formulare una graduatoria 
di intervento, che la Giunta ha appro· 
vato in linea di massima nella seduta 
del 31 luglio 1969 ed ha via via concre
tata e resa operante con vari provvedi
menti di recente adozione, a seconda del
le esigenze connesse con le singole spe
cifiche operazioni d'acquisto. 

In sostanza, la somma a suo tempo 
stanziata dal Consiglio Provinciale nella 
misura di L. 70.000.000, è stata cosi ri
partita : 

- Centro Prof.le «Ra-
gazzi Nostri » di Quin-
zano (Verona) L. 

Centro Prof.le « San 
Gaetano» di S. Boni-
facio (Verona) L. 

Ce:i tro Agricolo «Scuo
la Famiglia Rurale» Zi-
mella Gargagnago 

220 000 

520.000 

S. Zeno d i Colognola L. 1.889.600 

Centro Prof.le « An
derl in i » di Cerea (Ve
rona 

Cen tro 
Provalo» 
(Veron a) 

Prof.le «A. 
di Chievo 

L. 2.550.000 

L. 6.600.000 

Centro Professionale 
« I.A.L. » di Marzana 
(Verona) L. 

Centro Prof.le « San 
Zeno » di Verona L. 

Centro Prof.le «Col
tiva tori Diretti» di Ve
rona L. 

- Centro Prof.le « Don 
Calabria » di Verona . L. 

Centro Prof.le « B. 
Barbarani » di Verona 
(Ist. Civici) L. 

Centro Prof.le « Stim-
matini » di Verona L. 

Centro Professionale 
« E.N.A.I.P. » di Ve
rona 

Centro Professionale 
« E.N.A.I.P. » di Le
gnago 

Centro Professionale 
« I.N.I.A.S.A. » di Co
logna Veneta 

Centro Professionale 
« I.N.I.A.S.A. » di Ze-

L. 

L. 

L. 

vio (Verona ) L. 

Centro Prof.le « Tra
vaglia » di Legnago 
(Femminile ) L. 

3.135.000 

4.700.000 

5.500.000 

4.350.000 

3.580.000 

9.000.000 

1.700.000 

8.427.000 

4 .500 000 

5.480.000 

1.000.000 

Centro Professionale 
« E.N.I .P.G. » di Ve
rona L. 3.000.000 

TOTALE L. 66.151.600 

L'intervento è stato integrato con l'as
segnazione in uso ad alcuni Centri ( « Don 
Calabria » e « Berto Barbarani » di V e
rona, « E.N.A.I.P. » di Legnago, « I.N.I. 
A.S.A. » di Cotogna Veneta e Zevio) di 
un certo numero di macchinari e preci
samente, 11 torni ed una rettificatrice 
- già in funzione da parecchio tempo -
presso il Centro Professionale di Capri
no Veron ese; centro che, com'è noto, ha 
cessato la propria attività. 

I ndubbiamente, trattasi di un interven
to i cui limiti sono modesti rispetto alle 
effettive esigenze: infatti, a fronte dello 
stanziamento provinciale di L. 70.000.000 
stanno richieste da parte dei Centri per 
un complessivo ammontare di L. 170 mi
lioni. Peraltro, ove si consideri che con 
il nuovo ordinamento regionale sarà sicu
ramente delegata alle Provincie la com
petenza nel settore dell'istruzione profes
sionale, cosi come è già avvenuto nell'or
dinamento dell e Regioni a statuto spe
ciale, appare pienamente evidente l'inte
resse della nostra Amministrazione di fa
re in modo che la struttura settoriale at
tualmente esistente si presenti nel nuovo 
ambito settoriale con caratteri di validità 
ed efficienza. 
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BANCA MU TUA POPOLARE Di VERONA 
SOCIETA1 CO(JPERAT~V/A D~ C~ED~lTO A R l. 

ANN O DI FO N DA ZIONE 1867 

SEDE CENTRALE: VE~<ONA 

10 agenzie in Veron a - 46 dipendern2'.e in provincia 

BANCA AGENTE 
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